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ÓEntro i prossimi anni la capacitˆ di comunicare potrebbe essere davvero il discrimine tra chi ha successo e chi
non lo ha, tra chi • un professionista competitivo sul mercato e chi invece si rassegna a vivere nel proprio orticello,
nostalgicamente legato allÕidea del professionista faber fortunae suae, assolutamente slegato dagli altriÓ. 

Questo scrive Antonio Preziosi, giornalista parlamentare caporedattore del Giornale Radio Rai. Se parlia-
mo dellÕessere professionisti e dello sforzo per migliorare e migliorarsi sullÕonda del come sono, come dovrei
essere e come devo fare per diventare come dovrei essere, non compiamo solo uno sforzo filosofico, ma
andiamo verso una gestione qualitativa delle nostre azioni professionali. 

Da qui lÕesigenza di un metodo (un processo) da seguire per arrivare a determinati risultati. La qualitˆ e le
procedure per raggiungerla sono percorsi che incontrano sempre pi• le aspettative del destinatario finale

delle prestazioni professionali (il cliente), ma soddisfano anzitutto il
medico veterinario che non va in cerca di azioni filantropiche, ma di
obiettivi professionali propri. 

La qualitˆ non • un programma, ma una condizione mentale che nasce
dallÕamore per ci˜ che si fa. EÕ questo un valore che va comunicato: vale
per i singoli professionisti come per la FNOVI.

Se parliamo di comunicazione istituzionale o di comunicazione interna
non possiamo non oggettivare qualche miglioramento. La comunicazio-
ne deve contare su un pre-requisito irrinunciabile: la trasparenza. 

Atteso che non cÕ• difetto di trasparenza (non solo per la disponibilitˆ del
primo bilancio sociale e del primo bilancio economico certificato da una
societˆ di revisione), il portale prima e Ò30giorniÓ poi, hanno cambiato le
relazioni con gli ordini e con gli iscritti. La disponibilitˆ di informazioni
• per˜ una condizione insufficiente, un processo ad una via, unidirezio-
nale e asimmetrico, che sovente non raggiunge il segno.  LÕobiettivo •
quello di arrivare a coniugare conoscenza, comprensione e condivisione
dellÕinformazione. Proprio per questo i Consigli nazionali sono stati tra-

sformati in occasione di confronto, di crescita, di conoscenza e di formazione. Molto resta da fare in tema
di comunicazione esterna, ovvero quella verso il pubblico, che fonda su meccanismi indipendenti dalla cre-
dibilitˆ o dalla disponibilitˆ, requisiti che pur tutti ci riconoscono.

Una cosa • sempre necessaria: dare significato ed eco ad un pragmatismo che pur esiste, quella stessa con-
cretezza che ci fa credere che la comunicazione funziona e crea valore per la realtˆ che investe solo quando
• collegata ai nostri obiettivi strategici. La convinzione di fondo • che la professione e la politica vivono di
relazioni e di comunicazione, convinzione che ci allontana sempre pi• (ed era ora) dalle distrazioni dei teo-
logi bizantini che, impegnati in secolari discussioni sul sesso degli angeli, consentirono ai Turchi di
Maometto II di prepararsi ad espugnare Costantinopoli e a porre fino allÕImpero Romano dÕOriente.        ¥

Gaetano Penocchio
Presidente FNOVI





A l grido di  Òtutti per uno, uno per tutti Ó gli eroi-
ci moschettieri suggellavano un patto di fratellan-
za e lealtˆ per combattere le perfide trame ordite
dal cardinale Richelieu contro il sovrano di
Francia. 
Quattro contemporanei moschettieri, in rappre-
sentanza delle Federazioni Nazionali degli Ordini
delle quattro professioni sanitarie - Medici,
Odontoiatri, Farmacisti, Veterinari, abbandonate
cappa e spada  sfoderano la pi• efficace arma del-
lÕassociazionismo costituendo la Consulta
Permanente delle Professioni Mediche.    

IL PUNTOUNITI PER PROMUOVERE 
LA SALUTE
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Quattro professioni sanitarie unite per pesare di
pi• ed esprimere in sinergia le proprie proposte
alla politica e alla societˆ civile. UnÕalleanza sug-
gellata non giˆ nelle sale storiche dei palazzi reali,
come descriveva Alexandre Dumas ma, pi•
democraticamente, in un albergo romano dove a
fine  maggio si sono riuniti i comitati centrali delle
relative Federazioni Nazionale degli Ordini. La
discussione ed analisi delle problematiche dÕinte-
resse comune alle quattro professioni sanitarie ha
evidenziato lÕopportunitˆÕ di definire la Consulta
Permanente delle Professioni Mediche e
Farmaceutiche quale tavolo stabile di coordina-
mento e integrazione su specifiche questioni di
collettiva attenzione.

Dalla necessitˆ di incidere nei processi di pro-
grammazione le quattro professioni sanitarie
hanno cos“ inteso rispondere predisponendo un
nuovo organismo (che in futuro utilizzerˆ anche
specifici gruppi di lavoro) per incontrare in modo
unitario e compatto i soggetti istituzionali e politici.
Periodici incontri di consenso su tematiche diverse
scandiranno lÕoperativitˆÕ della nuova Consulta.  
E poichŽ il dinamismo non manca ai moderni
moschettieri, giˆ nel primo appuntamento sono
state affrontate problematiche di scottante attuali-
tˆ. Ad iniziare dalla formazione (pre e post-laurea
e aggiornamento) con la  prioritaria   necessitˆ
dÕintervenire nei percorsi formativi  attraverso
una maggiore e pi• incisiva presenza delle istitu-
zioni professionali nelle politiche di programma-
zione e gestione. Nello stesso campo, • stata evi-
denziata la volontˆ di esercitare un ruolo terzo di
garanzia  della qualitˆ e dellÕaccessibilitˆ della for-
mazione permanente che vada oltre lÕattuale
modello ECM, per conseguire  i principi e gli
obiettivi dello sviluppo continuo professionale
(SCP).

SullÕannosa, quanto irrisolta, riforma delle profes-
sioni e degli Ordini professionali il nuovo sogget-
to  costituito ha individuato  obiettivi comuni  ed

EÕ nata la Consulta Permanente delle Professioni Mediche.
FNOMCeO, FNOVI e FOFI,  uniscono esperienze 
e culture diverse per esprimere un valore aggiunto con il quale 
presentarsi, rinnovati e rafforzati,  alle istituzioni e alla politica.

ÒPeriodici incontri di consenso 
su tematiche diverse scandiranno
lÕoperativitˆÕ della nuova Consulta.
Giˆ nel primo appuntamento sono
state affrontate problematiche di
scottante attualitˆÓ. 
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inderogabili alle quattro professioni sanitarie: 

¥ il riconoscimento alle nostre attivitˆ professiona-
li di caratteristiche e prerogative giuridiche di una
peculiare attivitˆ intellettuale;
¥ il riconoscimento della natura pubblica non eco-
nomica e sussidiaria dello Stato degli Ordini pro-
fessionale;
¥ lÕobbligo dÕiscrizione agli Albi dei professionisti
abilitati, indipendentemente dalle modalitˆ di
rapporto di lavoro;
¥ lÕobbligo dÕiscrizione agli Enti prevido-assisten-
ziali;
¥ la netta distinzione giuridica e normativa fra
Ordine ed Associazioni professionali basata sulle
specifiche riserve dÕattivitˆ;
¥ lÕautonomia di definizione dei Codici
Deontologici e dei procedimenti disciplinari ispi-
rati ai principi del giusto processo;
¥ un regime speciale di regolamentazione delle
societˆ e della pubblicitˆ sanitaria;
¥ lÕindividuazione del Ministero della Salute quale
Ministero vigilante.

In tema di  fiscalitˆ generale, • stata richiamata la
necessitˆ di coordinare e integrare posizioni
comuni, con particolare riguardo alle modalitˆ
dÕattuazione degli studi di settore .
Dalla discussione degli argomenti • emersa una
naturale convergenza dÕintenti ma anche una
sostanziale differenza con i  medici chirurghi,
Infatti, la  professione del medico  per errore di
programmazione e  per unÕinspiegabile  contra-
zione dellÕofferta formativa rispetto a quanto giˆ
oggi disponibile (vengono  concesse ÒsoloÓ  5500
immatricolazioni annue a fronte delle  7500 su cui
invece •  pianificata e finanziata lÕofferta universi-
taria) soffrirˆ nei prossimi anni di carenza dÕoffer-

ta. Una situazione definita dal Presidente della
Fnomceo  Amedeo Bianco dÕemergenza atteso
che, nel periodo 2011 -2024 usciranno (per effetto
del boom demografico di fine anni  Õ50)  dalla pro-
fessione attiva ben 185.000 medici che non potran-
no essere sostituiti perchŽ mancherˆ sul mercato
unÕofferta analoga. Un gap di ben  80.000 medici
tra domanda ed offerta che prefigura giˆ unÕim-
migrazione di professionisti dai paesi dellÕEst o
dal nord Africa a meno che non si voglia attinge-
re ad un reclutamento dalla  ÒriservaÓ degli ultra
70enni, come ha garbatamente  ironizzato lo stes-
so Presidente Bianco.
LÕopposta situazione  in cui versa la nostra catego-
ria • stata ribadita della FNOVI che con il
Presidente Penocchio  ha espresso  lÕestremo disa-
gio della medicina  veterinaria caratterizzata da
unÕesagerata offerta formativa  a cui non risponde
una richiesta del mercato;  questÕultimo verosimil-
mente ulteriormente contratto dalla cristallizza-
zione del tour-nover   nel  servizio sanitario nazio-
nale.

ED é PROPRIO DALLÕINTERVENTO
DELLA  FNOVI CHE SI é LEVATO ALTO IL
GRIDO DI DOLORE  PER LA SOPPRESSIO-
NE DEL MINISTERO DELLA SALUTE. UN
VIBRANTE APPELLO AL GOVERNO
AFFINCHƒ RIPRISTINI IL NOSTRO DICA-
STERO CHE IMMEDIATAMENTE  TUTTO
IL TAVOLO HA FATTO  PROPRIO, RIPOR-
TANDOLO PUNTUALMENTE NEI COMU-
NICATI STAMPA DIRAMATI  ALLE AGEN-
ZIE. UN PRIMO TANGIBILE ESEMPIO DI
COME INSIEME LÕAZIONE POSSA  ESSERE
PIô INCISIVA ED ENERGICA.      ¥

30g 8



NÒNon possiamo che plaudire a
tutti i percorsi finalizzati al
miglioramento delle attivitˆ di
sanitˆ pubblica o privata. Fatto
salvo il prerequisito della qualitˆ,
• necessario censire i diversi profi-
li in campo nel sistema saluteÓ. 

DEFINIRE GLI SPAZI
EÕ utile allora definire "spazi pubblici", ovvero la
sanitˆ pubblica veterinaria che opera in un sistema
organizzato nazionale o regionale, che ha obietti-
vi propri e impegna risorse pubbliche e "spazi pri-
vati", dove trovano collocazione i dipendenti del-
lÕindustria (farmaceutica, mangimistica, ecc.), i
veterinari variamente contrattualizzati da sogget-
ti privati e gli spazi aperti alla libera concorrenza
dei prestatori di servizi professionali. Quella dei
veterinari con attivitˆ delegata dal sistema pubbli-
co (Leavet) • una strada nuova che prevede mec-
canismi di convenzione tra lo Stato ed i professio-
nisti  al fine di utilizzare la rete delle strutture pri-
vate, in aggiunta  ai presidi pubblici, nella lotta al
randagismo ed a garantire prestazioni di medicina
di base alle categorie socialmente deboli. Il veteri-
nario libero professionista • una figura che non
pu˜ e non deve essere assimilata a condizioni di
dipendenza. Nella attuale situazione di crisi occu-
pazionale • anche urgente promuovere nuove
figure professionali ed individuare ed occupare
nuovi spazi professionali. EÕ indifferibile definire
il veterinario aziendale ed • indispensabile pro-
muovere una cultura della condizionalitˆ, cos“ da
rendere accessibile ai professionisti la consulenza
aziendale nei piani di sviluppo rurale.

TROPPI CONTRATTI
Nel SSN operano medici veterinari in forza di
diverse forme contrattuali: dirigenza SSN, con-
tratto Enti locali (es. veterinari regionali), contrat-
to ricerca  (ISS) - da assimilare quanto prima alla
dirigenza SSN - ACN veterinaria convenzionata,
borse di studio, convenzioni atipiche, contratto
comparto, ecc..
Fuori dalle distrazioni e dai dovuti percorsi sinda-
cali, la compatibilitˆ tra veterinari che si muovono
nello stesso contesto con forme contrattuali diver-
se e con pari responsabilitˆ deve rappresentare un
momento di maturitˆ della Categoria chiamata a
gestire professionalitˆ sovrapponibili, che operano
in condizioni diverse. 

N el settore privato, avanza autonomamente un
Òbisogno di qualitˆÓ, una esigenza di predisporre
percorsi professionali virtuosi e certificare, quan-
do conformi, i comportamenti dei professionisti.
é questo il segno della volontˆ di crescita della
Categoria. La FNOVI, da parte sua, dopo aver
fatto proprio il Codice di buone pratiche della
FVE si appresta ad approvare i codici relativi ai
percorsi di qualitˆ, dando prevalenza alla rilevan-
za degli obiettivi ed alla capacitˆ di mettere in atto
le azioni pi• adeguate per il loro raggiungimento.
Sarˆ la qualitˆ percepita dai cittadini a dare valo-
re e forza alla nostra professione. Nel settore pub-
blico, a minare i percorsi di miglioramento • il
sistema delle nomine, ovvero la lottizzazione delle
stesse in ragione dellÕappartenenza a contenitori
politici o sindacali. Ne consegue che non • infre-
quente che le responsabilitˆ non vengano affidate
ai colleghi  migliori. 
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UNA SOLA PROFESSIONE
di Gaetano Penocchio
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E TROPPI PRECARI
Il precariato • una deviazione ÒstabilizzataÓ del
SSN. Per il personale degli IZS due finanziarie
consecutive hanno previsto la stabilizzazione, mai
distinguendo tra personale del comparto e perso-
nale della dirigenza, ma la stabilizzazione • con-
testata dal ministero dellÕEconomia, che ritiene la
stessa applicabile solo al personale del comparto.
Nelle ASL nessuno ne parla, ma ci sono anche
loro, gli ÒottomestraliÓ che sono diventati vecchi
ÒfortiÓ di contratti a tempo determinato che dura-
no lustri. Al Ministero della Salute la situazione •
strutturale e senza precari si chiude. Si riconosca
lÕesigenza di disporre dei contingenti veterinari
delle ASL, degli IZS e del Ministero della Salute,
si riconoscano i diritti dei veterinari precari che da
molti anni hanno visto stabilizzata solo la loro pre-
carietˆ. In questo quadro non • da dimenticare
lÕesercizio dellÕattivitˆ libero professionale intra-
moenia e/o extramoenia: la libera professione del
personale SSN deve essere coerente con il proprio
profilo, rispettosa dei limiti del non contrasto e
finalizzata ad aumentare la quali - quantitˆ della
azioni di sanitˆ pubblica. 

E ANCORAÉ
Nello spazio privato operano: veterinari dipen-
denti dellÕindustria (farmaceutica e mangimisti-
ca), dellÕazienda zootecnica, ecc... Questi colleghi
non dispongono di un Òaccordo collettivo nazio-
nale tipoÓ e vengono contrattualizzati  nei modi
pi• vari, pi• spesso come amministrativi di livello
intermedio. Nel tempo, privi di riferimenti sinda-
cali, non hanno saputo o potuto perseguire un
inquadramento tale da riconoscerli. Per i veteri-
nari convenzionati con le organizzazioni degli
allevatori non sono disponibili forme contrattuali
ed il settore non • regolato. La discussione riguar-
da il raggio di azione di queste associazioni che
non raramente dispongono di finanziamenti pub-
blici. Questa condizione che fa coincidere la
disponibilitˆ di fondi pubblici alla volontˆ di assi-
curare varie prestazioni professionali agli associa-
ti, determina sul mercato di riferimento una posi-
zione di assoluta preminenza che genera forti
distorsioni in materia di libera concorrenza e di

di Gaetano Penocchio

libero mercato e le cui ripercussioni si riflettono
inevitabilmente nel mondo dei liberi professioni-
sti. (Intervento al Consiglio Nazionale FNOVI,
sabato 19 aprile, sul tema ÒLavoro: profili diversi ed
obiettivi comuniÓ).    ¥

UNA TESTIMONIANZA 
di Greta Berteselli e Laura Ersi*

Al  congresso FNOVI di Napoli ci siamo rese conto
del lavoro e degli sforzi che si stanno facendo sia
per cercare di rilanciare la figura professionale del
veterinario sia per creare nuova occupazione.
Siamo dÕaccordo che per ottenere dei risultati •
necessario lavorare e intervenire su pi• fronti, ma
forse tutto questo non • sufficiente se non si cambia
anche il percorso formativo e il sistema universitˆ
legato a corsi di laurea ormai datati, disorganizza-
ti, in cui si perde lÕobiettivo didattico di formare
professionisti in grado di entrare a testa alta nel
mondo del lavoro, con uno stipendio superiore ai 4
euro allÕora, ed essere competitivi ed aggiornati. 
I pensieri vanno anche al riordino delle lauree
brevi, che  immetteranno nel mercato figure pro-
fessionali di cui sinceramente ci sfugge la colloca-
zione e che, comunque sia, graviteranno nellÕorbita
delle competenze veterinarie.  Speriamo che tutti i
propositi per migliorare la Veterinaria vadano a
buon fine non solo nel lungo periodo ma anche nel
breve, e ci riferiamo a noi e a tutti i nostri amici e
colleghi (passati, presenti e futuri) che vengono sot-
topagati, sfruttati, a volte ricattati senza poter
ambire a una concreta prospettiva lavorativa. é
dÕobbligo a questo punto sottolineare che non da
tutte le parti • cos“ e che fortunatamente esistono
delle Òisole feliciÓ dove si investe sulle persone e sul
futuro della professione, ma purtroppo sono anco-
ra una minoranza.   

* Ordine dei Medici Veterinari di Milano (La testi-
monianza di queste giovani college • stata ascoltata
durante la sessione congressuale dedicata al lavoro,
NDR)



D urante il
lavoro per la
stesura del
C o d i c e
Deontologico,
• stata fatta
una riflessione
sulla situazio-
ne della cate-
goria e ci siamo
chiesti quali
potessero esse-
re le ragioni di
uno scarso
senso di appar-
tenenza alla
medicina vete-
rinaria, dellÕin-
capacitˆ di fare
corpo unico in
molte situazio-
ni. Molti di noi

rilevano un generalizzato scarso interesse alla pro-
fessione, alla sua parte politica, con indifferenza
verso quello che succede al di fuori di interessi,
competenze e aree di lavoro individuali. Crisi
generazionale, impoverimento dei valori morali
in una societˆ cos“ poco attenta allÕessere e sfaccia-
ta nella considerazione dellÕapparire, aumento
considerevole dei Medici Veterinari negli ultimi
anni con scarse prospettive di lavoro e conseguen-
temente  maggiore concorrenza e poco spirito di
collaborazione: una situazione che non riguarda
sicuramente solo la Medicina Veterinaria, ma •
trasversale a tutte la professioni. 

Da queste considerazioni e dalla volontˆ di fare
qualcosa nel tentativo di modificare lo status quo
• nata lÕidea di proporre una promessa solenne per
suggellare lÕentrata nella professione, per dare
unÕidentitˆ al corpus professionale.  

Sono stati fatti dei sondaggi, soprattutto tra i gio-
vani, e lÕidea • piaciuta ed • stata  ritenuta  valida.

PERCHƒ UN GIURAMENTO?
di Carla Bernasconi
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Un ulteriore impulso • arrivato dagli studenti
della Facoltˆ di Medicina Veterinaria di Messina
(v. 30giorni, gennaio 2008 ndr) che, in occasione di
un incontro tenutosi presso la Facoltˆ sul nuovo
codice deontologico, hanno presentato a Gaetano
Penocchio, presidente Fnovi, una loro proposta di
giuramento professionale. La considerazione che
tale proposta provenisse da chi si affaccia con spe-
ranze ed aspettative alla professione ci ha dimo-
strato che la nostra idea fosse da perseguire.    

Personalmente ritengo che una promessa solenne
sia importante per qualificare il nostro operato e
per dare un senso di appartenenza ad una catego-
ria che pur avendo  un importante risvolto sociale,
occupandosi a 360¡ di salute e sanitˆ, ha poca con-
siderazione di se stessa. questa scarsa autostima si
ripercuote allÕesterno e i medici veterinari non
sono in grado di assumere il giusto ruolo sociale
che a loro compete.

La formulazione del testo ha preso in considerazione
varie ipotesi e proposte; sono state viste e valutate for-
mule utilizzate in altri Paesi.  La scelta • stata: 
¥ promessa solenne e non giuramento
¥ testo breve 
¥ focus della professione
¥ principi fondamentali di etica e deontologia

Il Comitato Centrale ha approvato il testo defini-
tivo, che • stato presentato a Napoli il 18 aprile
scorso, in occasione del Consiglio Nazionale della
Fnovi; la promessa solenne • stata letta a nome di
tutti dalla pi• giovane collega iscritta allÕOrdine
(v. pagina seguente). 

La Federazione invita i Presidenti e i Consigli
Provinciali a trovare lÕoccasione in cui i colleghi
neoiscritti possano, attraverso la lettura della pro-
messa, suggellare il loro ingresso nella professione
con un atto formale da ricordare.                              ¥
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di dedicare le mie competenze e
le mie capacitˆ alla protezione 

della salute dellÕuomo, alla cura e
albenessere degli animali, 

promuovendone il rispetto in
quanto esseri senzienti;

¥ 
di impegnarmi nel mio continuo

miglioramento, 
aggiornando le mie conoscenze

allÕevolvere della scienza; 
¥ 

di svolgere la mia attivitˆ in piena
libertˆ e indipendenza di giudizio, 

secondo scienza e coscienza,
con dignitˆ e decoro, conforme-

GIURAMENTO PROFESSIONALE DEL MEDICO VETERINARIO

ENTRANDO A FAR PARTE DELLA PROFESSIONE 

E CONSAPEVOLE DELLÕIMPORTANZA DELLÕATTO CHE COMPIO

PROMETTO SOLENNEMENTE

¥ 

di dedicare le mie competenze e le mie capacitˆ alla protezion e 

della salute dellÕuomo, alla cura e albenessere degli anima li, 

promuovendone il rispetto in quanto esseri senzienti;

¥ 

di impegnarmi nel mio continuo miglioramento, 

aggiornando le mie conoscenze allÕevolvere della scienza; 

¥ 

di svolgere la mia attivitˆ in piena libertˆ e indipenden za di giudizio, 

secondo scienza e coscienza, con dignitˆ e decoro, conformemente 

ai principi etici e deontologici propri della Medicina V eterinaria.

ÒNeolaureata presso la Facoltˆ di Medicina Veterinaria di Perugia e neoiscritta all'Ordine della provincia di
Cosenza ho avuto la possibilitˆ di conoscere in prima persona il mondo FNOVI: proposte, obiettivi, consigli per
la professione che da  poco ho intrapreso. La lettura dell'inedita formula di giuramento professionale proposta

dalla Federazione • stata un forte impegno. Ha rappresentato per me un sigillo agli studi da poco conclusi, una
carica di energia ed entusiasmo per la mia continua formazione e per il mio percorso professionaleÓ. 

Iole De Falco 
(la pi• giovane iscritta allÕOrdine e prima lettrice del giuramento professionale al Consiglio Nazionale di Napoli).



E IL CONSUNTIVO 
EÕ CERTIFICATO

Il Consiglio Nazionale di aprile
ha registrato una novitˆ impor-
tante anche in riferimento alle
attivitˆ di rendicontazione econo-
mico-finanziaria di competenza
del Comitato Centrale della
FNOVI. Il  Bilancio Consuntivo
per lÕesercizio 2007 • stato sotto-
posto per la prima volta allÕesame
di una societˆ di revisione che ne
ha certificato i contenuti dichia-
rando che esso: Ò• conforme alle
norme che disciplinano i criteri di

redazione (É) • redatto con chiarezza e rappresenta in modo
veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria e
il risultato economico dellÕEnteÓ. (Nella foto il Tesoriere
Angelo Niro)

I l bilancio sociale • uno strumento con il quale
una organizzazione rende conto delle scelte, delle
attivitˆ, dei risultati e dellÕimpiego di risorse in un
dato periodo, al fine di permettere ai diversi inter-
locutori di conoscere e manifestare un giudizio su
come lÕorganizzazione interpreta e realizza la sua
missione istituzionale e il suo mandato. In sintesi
descrive lÕinterdipendenza tra i fattori economici e
Òsocio-politiciÓ connaturati e conseguenti alle scel-
te fatte. La FNOVI, per la prima volta nella sua
storia ha presentato agli Ordini in anteprima al
Consiglio di Napoli  e a tutti gli iscritti con la pub-
blicazione on line (www.fnovi.it), il Bilancio
Sociale 2007. 

CRITERI DI REDAZIONE
La FNOVI ha avviato e intende sviluppare e con-
solidare la pratica del bilancio sociale in modo gra-
duale. Infatti, la versione riguardante lÕesercizio
2007, pur circoscritta a pi• ambiti di attivitˆ, pre-
vede, quale obiettivo finale, la realizzazione di un
documento contenente i processi decisionali,
gestionali e di comunicazione dellÕente.
LÕimpianto redazionale complessivo risponde alle
direttive indicate dal Ministero della Funzione
Pubblica:  volontarietˆ (per la Federazione il
Bilancio Sociale non • un vincolo o un obbligo 30g 13

imposto dalla legge), rendiconto degli impegni
assunti e degli effetti sociali prodotti, costruzione
di un dialogo con i portatori dÕinteresse (stakehol-
ders). Nel documento, si ripercorrono la storia,
lÕidentitˆ e la missione della Federazione, se ne
illustrano gli organi istituzionali e le  relative fun-
zioni, si dettagliano i  costi dellÕorganizzazione e
del funzionamento (il costo del capitale umano e
delle consulenze, il capitale strumentale, la sede,
lÕufficio, ecc.) si espongono le strategie di  comuni-
cazione e i sondaggi,  si descrivono i rapporti con
le istituzioni e si enumerano i progetti, sia quelli
conclusi che quelli in corso.

BENEFICI E TRASPARENZA
EÕ importante sottolineare che rispetto ai docu-
menti contabili tradizionali -  necessari e insosti-
tuibili per monitorare l'equilibrio economico ma
che  non forniscono alcuna indicazione aggiuntiva
sulle capacitˆ dell'ente di perseguire i propri fini -
il bilancio sociale misura lÕefficacia di un soggetto:
alla FNOVI infatti non • applicabile lÕequazione
costo-ricavi, propria di una attivitˆ lucrativa, ma lÕ
equazione costo-benefici.
Inoltre, impegnandosi nel non facile lavoro di
analisi richiesto da un  bilancio sociale,  la FNOVI
ha voluto  ribadire il proprio impegno alla traspa-
renza, al coinvolgimento su obiettivi strategici e di
valori di tutti gli interlocutori della professione.
Lo sforzo di oggi vuole rappresentare un momen-
to di riflessione sullÕimpegno della Federazione
verso i propri interlocutori  in  modo da far cono-
scere e valutare lÕoperato dellÕente e di coinvolger-
li maggiormente nelle attivitˆ e processi di miglio-
ramento. Fondamentale • lÕopera di ascolto della
comunitˆ professionale da cui arrivano e arrive-
ranno i segnali, le informazioni, i capisaldi per le
future scelte.
Per concludere giova ricordare che il bilancio
sociale, ovviamente, non • mai totalmente neutra-
le come pu˜ esserlo il bilancio dÕesercizio, ma •
chiaro che deve essere il quanto pi• possibile veri-
ficabile ed oggettivo, in caso contrario assai scarso
potrebbe essere lÕinteresse degli stakeholder pi•
avveduti, che potrebbero considerare tali informa-
zioni incomplete, non significative, o cosa pi•
grave inattendibili.                                                ¥

* Tesoriere FNOVI¥
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IL PRIMO BILANCIO SOCIALE
DELLA FNOVI 

di Angelo Niro*
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Il Professor Aldo Masullo ha parlato alla platea della FNOVI della  relazione tra lÕuomo e le altre specie, una relazione in cui
manca la reciprocitˆ, sostituita dalla responsabilitˆ umana. Noi medici veterinari siamo doppiamente responsabili: verso noi
stessi e verso gli animali.

I l Consiglio Nazionale della FNOVI • stato lÕoc-
casione per un esercizio intellettuale notevole e di
grande fascino, assolutamente da condividere
anche con chi non era presente. Il professor Aldo
Masullo ha iniziato la sua lezione magistrale con
la considerazione che la vita e quindi la nostra
professione si fonda sulla relazione con gli altri
esseri viventi. 
Questioni quali lÕuccisione degli animali conduco-
no alla consapevolezza che ci˜ che costituisce  la
soggettivitˆ • il sentire non il pensare o il ragiona-
re. La cultura biologica e  quella filosofica si rea-
lizzano nella categoria della paticitˆ  (da  patos,
stessa radice etimologica di patologia), carattere
distintivo della soggettivitˆ. In italiano il verbo
vivere • sia intransitivo che transitivo, indica lÕav-
vertire di unÕesperienza: non solo vivere in senso
somatico, di cuore che batte, ma avere la conoscen-
za di qualcosa, accorgersi della paticitˆ di tutti gli
esseri viventi. Il rapporto tra uomo ed animale
diventa quindi un rapporto tra soggetto e sogget-
to, aprendo la tematica della intra-soggettivitˆ,
con tutte le conseguenze che ne derivano.
Giˆ J. J. Rousseau aveva parlato della compassio-

ne, caratteristica assente negli animali. La compas-
sione deriva dalla consapevolezza della familiaritˆ
con gli altri esseri animati che fa gioire e soffrire
della vita e delle emozioni e la medicina nasce
dalla consapevolezza della sofferenza, la stessa che
ci permette di superare la barriera linguistica e di
ÒimmaginareÓ che lÕanimale stia soffrendo. 
Ma non si tratta solo di scienza: abbiamo etica e
morale. Avere a che fare con la vita • sempre un
imprevisto ed • soltanto lÕetica, addestramento  ad
affrontare i problemi del vivente, che ci sostiene
nel quotidiano.
LÕeloquenza e lÕabilitˆ del prof. Aldo Masullo ci
hanno condotto, con un passaggio concretamente
attuale, alla questione della biodiversitˆ, allÕimpo-
verimento del mondo, alla necessitˆ etica di cura-
re la solidarietˆ cosmica, al dovere di preservare la
vita dal dolore perchŽ non • possibile preservarla
dalla morte, dal momento che si uccide per man-
giare. Rispondere al dolore con la compassione e la
scienza, ancor prima che compito professionale, •
compito dellÕuomo.                                               ¥

*Relazioni esterne, FNOVI¥
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UN FILOSOFO TRA NOI
di Roberta Benini*
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convivere con gli uomini, con la varietˆ di indiriz-
zi che si • sviluppata con la domesticazione ma
con un rispetto sconosciuto definendo nuove rego-
le e gestendo un nuovo rapporto. In fondo, come
si • fatto con gli uomini alla fine della schiavit•. 
Le modalitˆ per governare una nuova condizione
animale dovranno essere individuate, come
dovranno essere individuate le modalitˆ per usare
le rimaste risorse energetiche, stoccare i molti
rifiuti, gestire lÕaumento della popolazione
eccÉtutte cose che si spera di riuscire a governare
con le competenze adeguate e con uno spirito fat-
tivo.  Se tra ventÕ anni si potrˆ vivere di veterina-
ria o no, dipende dalle scelte etiche che comincia-
mo a fare oggi e ancor prima dal renderci conto
che sono in ballo delle scelte di bioetica, lÕetica che
richiede conoscenze di biologia per essere svilup-
pata.
Che gli animali siano esseri senzienti • un dato giˆ
acquisito, nei fatti, anche se ci sono ancora impre-
sentabili e assolutamente minoritarie posizioni di
retroguardia. Compreso e metabolizzato questo
storico passaggio, bisogna porsi la domanda suc-
cessiva. A questo fine pu˜ essere utile analizzare
lÕesempio della questione pi• spinosa, quella dei
consumi di carne. La stessa motivazione etica nei
confronti degli animali pu˜ portare ad un vegeta-
rianesimo diffuso e magari totale, con la sparizio-
ne di intere specie domestiche, oppure ad una tale
attenzione agli animali, che pur continuando a
venir macellati, avranno condizioni di vita natura-
li, attenzioni costanti al benessere, riduzione del
peso dei trasporti, ritualitˆ nella macellazione,
saranno oggetto di consumi attentissimi, spese pi•
alte per gli approvvigionamenti di carne in merca-
ti locali e magari una vera e propria macellazione
inconsapevole.  EÕ evidente che le conseguenze
delle due scelte saranno radicalmente diverse per
la vita quotidiana, per il paesaggio, per l'esistenza
stessa degli animali e della vita rurale e per l'im-
piego dei veterinari.                                               ¥

(Riflessioni su Etica Veterinaria e Bioetica Animale,
tavola rotonda del 19 aprile al Consiglio Nazionale
FNOVI) 

*Presidente del Comitato Bioetico per la Veterinaria.

N on • indifferente alla veterinaria se tra vent'an-
ni i cittadini occidentali saranno tutti vegetariani.
Non • indifferente se tutti i cani e tutti gatti di
famiglia saranno stati sterilizzati e tutti gli anima-
li si compreranno solo in un negozio, magari a tre
mesi giˆ vaccinati, sterilizzati e socializzati oppu-
re, diversamente, saranno degli ogm sterili alla
nascita per evitare i rischi e le sofferenze di una
chirurgia obbligatoria. Non sarˆ, ancora, indiffe-
rente se per tentare di garantire le condizioni di
benessere, si cercherˆ di standardizzarle fornendo
tutta una serie di servizi in centri globali, dove,
acquistare il cibo, avere assistenza, avere le presta-
zioni veterinarie. Centri, magari, gestiti dagli alle-
vatori per venire pi• facilmente incontro alle esi-
genze di razza, oppure delle associazioni degli
animalisti, per essere sicuri che tutto sia impronta-
to ad una corretta visione ideale, oppure dalle
industrie mangimistiche se non altro perchŽ,
siamo fatti di quel che mangiamo e quel mangia-
mo ci rende differenti. Potrebbe accadere al con-
trario, sulla base di una piccola diversitˆ di visione
etica, che agli animali venga fornita una sorta di
cittadinanza, continuando ad essere utilizzati e a
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VIVERE DI VETERINARIA
di Pasqualino Santori *
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ÒIn particolari situazioni di
necessitˆ, lÕEnte definisce le condi-
zioni e le modalitˆ necessarie per
erogazioni in denaro o prestazioni
finalizzate a portare un fattivo
beneficioÓ.

Lo so che fare una domanda del genere in un con-
testo di crisi economica come quello attuale equi-
vale a scommettere su Del Piero in unÕipotetica
gara di palleggi contro i ragazzini dellÕoratorio di
Roccacannuccia, ma alzi la mano chi non si • mai
trovato nella sua vita in un momento di crisi eco-
nomica. La struttura da avviare o da ammoderna-
re, il mantenimento dei figli allo studio, una
malattia che ci impedisca di lavorare, una pensio-
ne che si riveli insufficiente rispetto a sopravvenu-
te necessitˆ economiche straordinarieÉ 

NON SOLO CONTRIBUTI
Molti di noi probabilmente sono abituati a pensa-
re allÕEnpav solo come al soggetto che ci darˆ,
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LÕENPAV EÕ ANCHE ASSISTENZA
di Giorgio Neri*

dopo una vita passata a pagare contributi previ-
denziali, la meritata pensione. Il concetto in realtˆ
• piuttosto limitativo e la prima testimonianza di
ci˜ sta in quella ÒaÓ che campeggia nella sigla
ÒEnpavÓ e che significa che il nostro non • solo un
ente di previdenza ma anche di assistenza dei
veterinari. Pur tralasciando infatti lÕindennitˆ di
maternitˆ, di cui si • abbondantemente parlato in
uno degli ultimi articoli, lÕEnpav pu˜ erogare agli
aventi diritto molteplici altre prestazioni di tipo
assistenziale. LÕÒassistenzaÓ • un istituto che inter-
viene in particolari e specifiche situazioni di neces-
sitˆ. Essa si traduce generalmente, nel caso
dellÕEnpav, in erogazioni di denaro che sono
finanziate  attraverso i proventi dellÕapplicazione
del contributo integrativo alle parcelle emesse
dagli iscritti o dai loro datori di lavoro e relative
alle prestazioni da loro eseguite. In pratica lÕEnte
individua situazioni in cui i soggetti che hanno
titolo a beneficiare della sua assistenza potrebbero
trovarsi in situazioni di particolare necessitˆ e
definisce mediante regolamenti le condizioni e le
modalitˆ necessarie per poter usufruire di eroga-
zioni in denaro o prestazioni finalizzate a portare
loro un fattivo beneficio. Bisogna peraltro rilevare
che tali situazioni negli ultimi anni si sono rivela-
te di sempre pi• frequente riscontro, o forse che
finalmente i veterinari stanno imparando a rico-
noscere nellÕEnpav un interlocutore preferibile ad
altri anche per necessitˆ di tipo assistenziale.

COME FUNZIONA
Gli strumenti mediante i quali lÕEnpav eroga assi-
stenza sono: le provvidenze straordinarie, i presti-
ti, i sussidi per motivi di studio, le rette di ammis-
sione in casa di riposo e la polizza per assistenza
sanitaria complementare. Siccome cronologica-
mente • dallÕesigenza del singolo che origina il
trattamento assistenziale e non viceversa, nella
tabella sinottica di seguito riportata ho voluto uti-
lizzare come punto di partenza la problematica
dellÕiscritto, ribaltando il tradizionale approccio a
queste tematiche che normalmente trae origine
dalla prestazione assistenziale per arrivare a defi-
nire chi ne ha diritto.
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UNISALUTE
NellÕambito dellÕassistenza sanitaria integrativa (polizza sanitaria con UNISALUTE) riportiamo sin-
teticamente i dati riferiti ai sinistri liquidati per ciascuna annualitˆ assicurativa :

¥  2005/2006 PIANO BASE 551; PIANO INTEGRATIVO 143
¥  2006/2007 PIANO BASE 1033; PIANO INTEGRATIVO 408
¥  2007/2008 (DATI AL 28/02/08) PIANO BASE 979; PIANO INTEGRATIVO 396

EÕ di tutta evidenza come negli ultimi tre anni sia aumentata la conoscenza degli eventi coperti dalla
polizza e quindi sia sensibilmente cresciuto lÕutilizzo di questo strumento messo a disposizione
degli associati da parte dellÕEnpav.                                         
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di Giorgio Neri*

RICHIESTE IN CRESCITARICHIESTE IN CRESCITA
Volendo ora passare dalla teoria alla pratica, vediamo come si • attuata ed evoluta lÕattivitˆ
assistenziale dellÕEnpav negli ultimi anni. Le provvidenze straordinarie nellÕanno 2007, hanno
permesso allÕEnte, a fronte di un esborso di euro 118.500, di soddisfare, attraverso lÕerogazione
assistenziale dellÕ indennitˆ una tantum, le richieste di 29 colleghi iscritti o pensionati che si sono
trovati in precarie condizioni economiche. Sono stati infine riconosciuti sussidi per motivi di studi
a 184 figli di colleghi, con un trend in costante crescita, considerando che si • passati da n. 85
sussidi concessi nel 2005 a n. 184 nel 2007.                                                                                                    ¥
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ECONOMIA E MERCATI: ANALISI
DEI PRIMI MESI DEL 2008                           

IL PIL
Come era lecito attender-
si, quindi, nel primo tri-
mestre dellÕanno • prose-
guita la sostanziale debo-
lezza della crescita econo-
mica, sebbene i dati preli-
minari del Pil stiano
mostrando andamenti in
linea o addirittura miglio-
ri delle attese e general-
mente non peggiorativi
rispetto allÕultimo trime-
stre del 2007. Negli Stati
Uniti il Pil • cresciuto
poco pi• dello 0,1% tri-
mestrale, presentando
quindi sostanzialmente lo
stesso ritmo di progresso
del trimestre precedente.
NellÕarea Uem • stata
confermata la tenuta del-
lÕattivitˆ economica nel
primo trimestre del 2008,
con una crescita congiun-
turale del Pil, secondo le
stime preliminari, in acce-
lerazione a quota 0,7%
rispetto allo 0,4% del tri-
mestre precedente. Il
miglioramento sembra
essere stato determinato
dal rimbalzo dellÕattivitˆ
nel settore industriale, in
particolare in Germania.
In Giappone la crescita
economica nel primo tri-

mestre dovrebbe risultare in indebolimento, alme-
no sulla base di quanto evidenziato dai recenti
indicatori. Nelle aree emergenti si • registrata una
sostanziale tenuta della dinamica economica che
in alcune aree asiatiche resta quindi piuttosto
sostenuta e superiore a quella ritenuta di equili-
brio. 
LÕulteriore aumento dei prezzi delle materie
prime si • fatto sentire sulla dinamica dei prezzi al

I l 2007 ha segnato un punto di svolta nella dina-
mica economica mondiale, svolta che pu˜ essere
individuata nello scorso mese di luglio nel quale, a
seguito del rallentamento del mercato immobilia-
re statunitense e alle conseguenti criticitˆ relative
al segmento dei mutui subprime, si • scatenata
una crisi di liquiditˆ che ha coinvolto i mercati
interbancari e del credito, per poi diffondersi sui
mercati azionari.

A cura di Tullio Paolo Scotti* 
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consumo; in particolare nellÕarea Uem gli attuali
livelli di inflazione risultano stabilmente al di
sopra del 3,0% e quindi piuttosto lontani dai livel-
li obiettivo della Banca Centrale Europea. 

CORREZIONE DEL RISCHIO
In ogni caso sul piano delle crescite economiche,
sembra che gli effetti sulle economie reali si siano
manifestate nelle forme finora viste e di conse-
guenza sembrerebbero allontanarsi spettri recessi-
vi sulle economie internazionali. La crisi di fidu-
cia sul sistema finanziario ha generato una marca-
ta correzione di tutti i mercati ritenuti rischiosi:
sui mercati azionari le importanti fasi di calo
hanno interessato dapprima i settori finanziari per
poi estendersi anche agli altri settori, accusando
perdite degne di una crisi recessiva (a fine marzo
il calo sui mercati azionari • stato in media supe-
riore al 15,0% da inizio anno, aggiungendosi alle
sofferenze giˆ riscontrate a fine 2007). Viceversa, i
mercati dei titoli di Stato sono risultati in consi-
stente rialzo nel corso della seconda metˆ dellÕan-
no, favoriti anche dai fenomeni di flight-to-quali-
ty verso strumenti ritenuti pi• sicuri in un conte-
sto di maggiore incertezza finanziaria. Negli Stati
Uniti la politica monetaria ha agito in maniera

sensibile in senso espansivo,
generando una ulteriore
riduzione dei tassi ufficiali
del 2,25% dopo il taglio
dellÕ1,0% effettuato nel
secondo semestre del 2007;
attualmente il tasso di rife-
rimento • pari al 2,0%.
NellÕarea Uem invece la
politica monetaria • rimasta
ferma mantenendo i tassi
ufficiali al 4,0%, anche e
soprattutto in considerazio-
ne della dinamica inflazio-
nistica.

INVERSIONE DI TENDENZA
A partire dal mese di aprile
comunque cÕ• stata una
parziale inversione di ten-

denza sui mercati finanziari; si • osservata, infatti,
una ripresa dei mercati azionari, che comunque
restano ancora negativi da inizio anno e una ridu-
zione dei differenziali di rendimento tra le obbli-
gazioni private e quelle pubbliche, a riflesso di una
timida ripresa della domanda verso prodotti pi•
rischiosi. 
EÕ presumibile che il punto di minimo sia sulle
crescita economiche che sui mercati finanziari si
sia giˆ visto; tuttavia • importante capire nei pros-
simi mesi come il sistema economico-finanziario
possa uscire dalla crisi, considerando che la cresci-
ta economica dei prossimi anni sarˆ caratterizzata
da tassi di crescita necessariamente pi• bassi, pro-
prio per poter essere pi• sostenibile, e allo stesso
tempo caratterizzata da un modello di sviluppo
diverso rispetto a quello dei cicli economici passa-
ti.
Tra lÕaltro un recentissimo dato riportato alcuni
giorni fa sul Sole 24 Ore evidenziava la quasi cer-
tezza della fine della crisi dei subprime americani.
Tuttavia, • da ritenersi che una ripresa pi• certa
potrˆ essere percepita solo alla fine dellÕestate;
almeno questa • la speranza di tutti gli operatori.¥

*Vice Presidente Enpav
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In un contesto di forti turbolenze e in presenza di
ambigui segnali provenienti dai mercati, le deci-
sioni di investimento dellÕEnpav si sono dimo-
strate non sempre facili.  Da un lato, infatti, la
forte volatilitˆ che sta caratterizzando i mercati
azionari e creditizi ha reso molto difficile lÕindi-
viduazione dei tempi e degli strumenti giusti con
i quali impiegare i capitali a disposizione, dallÕal-
tro le forti correzioni registrate, ad esempio, nei
mercati azionari ha presentato ottime possibilitˆ
di investimento a prezzi molto contenuti.

INVESTIMENTI
LÕEnte ha deciso di sfruttare diverse strategie di
investimento puntando soprattutto sulla diversifi-
cazione dei propri asset con lo scopo di mantenere
un giusto equilibrio tra flussi e rivalutazioni. In
questo senso, sono stati effettuati alcuni investi-
menti caratterizzati da andamenti decorrelati
rispetto ai tradizionali mercati azionari o obbliga-
zionari, che consentono quindi di ottenere una
rivalutazione del capitale costante nel tempo,
anche in frangenti di forte volatilitˆ; oppure, sono
stati acquistati strumenti obbligazionari ad alta
cedola, la cui caratteristica principale • quella di

LE STRATEGIE DELLÕENTE
di Riccardo Darida

potere essere rimborsati anticipatamente al verifi-
carsi di un particolare evento. é stato deciso anche
di investire in titoli azionari caratterizzati da divi-
dendi molto alti, privilegiando lÕincasso in tempi
brevi di consistenti flussi cedolari. LÕinvestimento
• avvenuto sia direttamente, con lÕacquisto di azio-
ni italiane, sia indirettamente, tramite la parteci-
pazione ad un fondo europeo ampiamente diver-
sificato. Al fine di mantenere il rischio generale
del portafoglio sui livelli strategici, si • proceduto
ad incrementare la componente delle obbligazioni
i cui rendimenti sono legati a parametri che con-
sentono unÕadeguata copertura delle passivitˆ
dellÕEnte.

PRUDENZA
Per quanto riguarda il futuro, lÕEnte ha deciso di
assumere un profilo di particolare prudenza, deci-
dendo di impiegare le risorse attualmente disponi-
bili in un investimento di liquiditˆ che avrˆ sca-
denza a fine giugno prossimo. La speranza • che
per quel periodo i segnali provenienti dal mercato
siano pi• facilmente interpretabili e consentano di
poter continuare lÕopera di accrescimento del
patrimonio che ha sempre caratterizzato gli inve-
stimenti dellÕEnpav fino ad oggi.                            ¥
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UNA NUOVA CONVENZIONE

FÒFinanziamenti con cessione del quinto  della pensione.Ó

Come anticipato a pag. 22 del numero di aprile di 30 giorni, oltre alla Convenzione con BNL Finance
diventa operativa anche quella sottoscritta con la Banca Popolare di Sondrio - Conafi Prestit˜.
LÕaccordo con lÕistituto erogatore • finalizzato a consentire la concessione di finanziamenti a condizioni
favorevoli rispetto a quelle di mercato.
Di tale servizio possono usufruire, oltre ai pensionati, anche i pensionandi (coloro cio• che abbiano giˆ pre-
sentato la domanda di pensione) per il saldo di debiti pregressi ostativi al riconoscimento del diritto alla pen-
sione.  LÕinteressato deve inoltrare la richiesta sia allÕEnpav che a Conafi Prestit˜ attraverso lÕapposito
modulo presente nel sito www.enpav.it nella sezione ÒConvenzioniÓ.                                                           ¥

La modulistica necessaria e ulteriori informazioni sono reperibili 
nel sito Enpav www.enpav.it nella sezione Convenzioni 

oppure contattando CONAFI al numero verde 800 900 353  -  FAX 011 0960517  lineespeciali@conafi.it
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In prossimitˆ della scadenza del pagamento dei contributi minimi ENPAV prevista per il 3 giugno 2008,
l'ENPAV ha fornito alcune indicazioni riguardanti i veterinari in convenzione ai sensi dell' ACN del 23
marzo 2005 (Accordo Collettivo Nazionale del 23 marzo 2005 per la disciplina del rapporto di lavoro dei

medici specialisti ambulatoriali interni e le
altre professionalita' -www.sisac.info). Con
un comunicato, datato 16 maggio 2008,
lÕEnte ha cos“ inteso evitare il diffondersi di
informazioni inesatte o incomplete.

Nel comunicato si legge che, a seguito
dell'Accordo Collettivo Nazionale del 23
marzo 2005 per la disciplina del rapporto di
lavoro dei veterinari specialistici ambulato-
riali, l'Enpav ha dovuto esaminare gli aspet-
ti di carattere previdenziale in quanto unico
Ente destinatario della contribuzione versa-
ta dalle AASSLL e IIZZSS per conto dei
veterinari. E' derivata una nuova norma
regolamentare Enpav che attualmente •
ancora in fase di approvazione da parte dei
Ministeri vigilanti.

In attesa della suddetta approvazione, il
Consiglio di Amministrazione dell'Ente,
nella seduta del 15 maggio, ha deciso di
autorizzare la sospensione temporanea della
riscossione dei contributi minimi 2008 nei
confronti dei veterinari che, per espressa
dichiarazione delle Amministrazioni datrici
di lavoro, nel corso dell'anno 2008, abbiano
intrapreso o intraprendano un rapporto di
lavoro convenzionato ai sensi dell'ACN del
23 marzo 2005.                                             ¥

ÒLÕENPAV ha autorizzato la sospensione temporanea della riscossione 
dei contributi minimi 2008 per i veterinari specialisti ambulatoriali a
rapporto di lavoro convenzionato. Necessaria la dichiarazione delle
Amministrazioni datrici di lavoro. Si attende dai Ministeri vigilanti
lÕapprovazione di una nuova norma regolamentareÓ.

SPECIALISTI AMBULATORIALI 
E CONTRIBUTI 2008 
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ÒIl veterinario  pu˜ accettare
passivamente la riduzione della
prestazione oppure decidere di
contrastarla con la  pensione
modulareÓ.

Tutti i professionisti sono ormai consci che, a
causa di fattori demografici (ad esempio la mag-
giore sopravvivenza) e di elementi di carattere
economico e professionale, le pensioni di base, ed
in particolare quelle di tipo a prestazione definita,
quale • quella di cui beneficiano i veterinari,
saranno soggette in futuro a revisioni che compor-
teranno, in generale, una riduzione degli importi
erogati.  Ciascun professionista ha pertanto, in
prospettiva, lÕesigenza di integrare la prestazione
fornita dallÕente di riferimento. LÕENPAV  con-
sente ai propri assicurati di garantirsi su base
volontaria, una prestazione maggiorata a fronte
del pagamento di contributi pi• elevati.

UNA STRADA NUOVA
La soliditˆ dellÕequilibrio tecnico finanziario di
medio - lungo periodo della prestazione di base
non deve essere in discussione. Anche su questo
piano la sensibilitˆ dellÕEnpav • particolarmente
sviluppata visto lÕimpegno profuso in direzione
del riequilibrio del sistema.  Come noto, la pensio-
ne modulare si sostanzia nella facoltˆ concessa ad
ogni iscritto di elevare la propria aliquota contri-
butiva ai fini di ottenere a scadenza una pensione
pi• elevata. In sintesi, ogni versamento aggiunti-
vo, rispetto al contributo di base, • contabilizzato
individualmente e rivalutato, ogni anno, in base ai
rendimenti del patrimonio realizzati dallÕEnte
con la garanzia di un rendimento minimo. Al
momento del pensionamento, il montante accu-
mulato dallÕiscritto • trasformato in rendita per
mezzo di specifici coefficienti attuariali; tale ren-
dita • sommata alla pensione calcolata con il meto-
do vigente ed erogata unitamente ad essa. Si trat-
ta, in definitiva, di un modulo a supporto della
prestazione preesistente inquadrabile nel metodo
di calcolo a contribuzione definita.
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LÕADEGUATEZZA 
DELLA PRESTAZIONE 

di Luca Coppini*

ATTEGGIAMENTO ATTIVO
La pensione modulare promuove un atteggiamen-
to attivo, proprio del professionista, salvaguardan-
do per libera scelta il livello di qualitˆ della vita
goduto durante lÕattivitˆ lavorativa, ad esempio,
avendo come obiettivo un importo della pensione
pari ad una somma prefissata.
Il veterinario •, in tal modo, in grado di protegge-
re il livello atteso della pensione dai mutamenti in
senso peggiorativo della normativa vigente che,
come si accennava precedentemente, • facile
attendersi in futuro. LÕaderente beneficia, anche,
di unÕagevolazione fiscale immediata perchŽ, seb-
bene volontari, i contributi supplementari godreb-
bero delle medesime facilitazioni fiscali attribuite
a quelli obbligatori.

OTTIMIZZAZIONE
EÕ necessario sottolineare che poichŽ la gestione
della quota modulare avviene attraverso lÕEnte, se
ne utilizzano le strutture esistenti con evidenti
sinergie. Considerando, oltretutto, che lÕEnpav
non ha scopo di lucro, dalla combinazione dei due
fattori si ottiene un contenimento degli oneri sia
impliciti che espliciti gravanti sui contributi versa-
ti, con conseguente ottimizzazione del rendimen-
to realizzato rispetto ad impieghi previdenziali
alternativi. Preme rilevare che lÕiscritto allÕEnpav
che aderisce alla pensione modulare conserva
intatta la possibilitˆ di sottoscrivere anche una
forma pensionistica complementare, potendo
difatti usufruire integralmente degli ulteriori
benefici fiscali previsti.

1150 ADESIONI
Tutto quanto precede sembra essere stato ben
colto dalla categoria dei veterinari. Difatti hanno
giˆ aderito, ad oggi, pi• di 1150 veterinari per un
totale di contributi volontari pari a circa 1,2 milio-
ni di euro. Questo risultato, se confermato in futu-
ro, pu˜ essere considerato un segnale della capaci-
tˆ di cogliere le opportunitˆ che si presentano e di
esercitare la propria autonomia cosa che i profes-
sionisti da tempo rivendicano e difendono.           ¥

* Attuario Studio Coppini - MERCER
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FORMAZIONE E INFORMAZIONE
PER GLI ALLEVATORI                                

allÕallevamento dei vitelli, dei suini, delle galline
ovaiole e dei polli da carne. Tutte le disposizioni
vigenti in materia di protezione degli animali attri-
buiscono notevole importanza alla formazione del
proprietario, custode o detentore degli animali.  In
particolare lÕarticolo 2 del decreto legislativo N.
146/01 stabilisce che il proprietario, il custode ovve-
ro il detentore degli animali deve adottare misure
adeguate per garantirne il benessere e affinchŽ ai
propri animali non vengano provocati dolore, sof-
ferenze o lesioni inutili.
Lo stesso articolo, al comma 2 prevede che Òper
favorire una migliore conoscenza degli animali
domestici da allevamento le Regioni e le Province
autonome di Trento e Bolzano possono organizza-
re periodicamente, per il tramite dei servizi veteri-
nari delle aziende sanitarie locali, corsi di qualifi-
cazione professionale con frequenza obbligatoria
per gli operatori del settore, allo scopo di favorire
la pi• ampia conoscenza in materia di etologia ani-
male applicata, fisiologia, zootecnia e giurispru-
denzaÓ. Il decreto legislativo n. 53/2004 in materia
di protezione dei suini negli allevamenti, allÕartico-
lo 5 bis, inoltre, in maniera pi• categorica impone

N el corso degli ultimi decenni anche lÕatteggia-
mento dei consumatori • palesemente cambiato,
influenzando di conseguenza le politiche di merca-
to e la legislazione; infatti sono sempre pi• nume-
rosi coloro che optano per metodi di produzione
Òpuliti e verdiÓ e si interessano ai potenziali bene-
fici di sistemi di produzione alternativi, quali lÕal-
levamento allÕaperto o lÕagricoltura biologica per la
qualitˆ e la sicurezza degli alimenti, da un lato, e la
salute e il benessere degli animali, dallÕaltro.  Un
cambiamento epocale • quindi intervenuto nella
mentalitˆ dei consumatori e dellÕopinione pubblica
in genere: se in passato si aspirava ad evitare agli
animali trattamenti crudeli e sofferenze, ora ci si
interessa anche al loro benessere e ai loro bisogni
essenziali. 
Alla luce di questa evoluzione della societˆ, la cul-
tura consolidata delle produzioni intensive svilup-
patasi nel secolo scorso, sta cedendo il passo a visio-
ni pi• equilibrate del rapporto uomo/animali
/ambiente, tanto che le moderne tecniche di alleva-
mento devono obbligatoriamente garantire il
rispetto delle condizioni minime di benessere ani-
male e di igiene zootecnica.

LA NORMATIVA VIGENTE 
La protezione degli animali allevati o custoditi per
la produzione di derrate alimentari, lana, pelli, pel-
licce o per altri scopi agricoli, inclusi pesci, rettili e
anfibi, • regolamentata in Italia dal decreto legisla-
tivo n. 146/2001, attuazione della direttiva
98/58/CE in materia di  protezione degli animali
negli allevamenti e da norme specifiche relative

di Rosalba Matassa*

Il programma di formazione ed informazione degli allevatori ha avuto
inizio il 7 maggio scorso. Tale iniziativa fortemente voluta dalla
Direzione Generale della sanitˆ animale e del farmaco veterinario si
prefigge lÕambizioso obiettivo di sensibilizzare tutti gli stackeholders
in merito alle tematiche di benessere degli animali allevati e di dare
una formazione omogenea sul territorio nazionale affinchŽ sia garan-
tita lÕapplicazione corretta della normativa in materia e nello stesso
tempo non si verifichino distorsioni della concorrenza di mercato.
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lÕobbligo della formazione per il personale prepo-
sto ad accudire gli animali.

LÕINIZIATIVA DEL MINISTERO
LÕacquisizione di una adeguata formazione in
materia di benessere animale da parte degli alleva-
tori, anche alla luce del Piano dÕazione comunita-
rio 2006 Ð 2010, appare oramai unÕesigenza inelut-
tabile. Il Ministero della salute, in considerazione
di tale esigenza e dellÕopportunitˆ che la formazio-
ne sia uniforme e pi• ampia possibile, ha ritenuto
necessario finanziare un Òprogramma di forma-
zione ed informazioneÓ rivolto agli allevatori,
affinchŽ questi acquisiscano cognizioni adeguate
in materia di benessere animale in conformitˆ con
quanto previsto dalla normativa nazionale e comu-
nitaria vigente. La formazione degli allevatori non
pu˜ per˜ prescindere dalla formazione dei medici
veterinari deputati ai controlli ufficiali, nŽ tanto
meno dei liberi professionisti che, operando a stret-
to contatto con il mondo allevatoriale, possono
essere individuati come figura di supporto e di
consulenza per gli allevatori stessi. Inoltre per rag-
giungere capillarmente gli allevatori devono neces-

sariamente essere coinvolte le Associazioni degli
allevatori e tutti gli operatori delle filiere zootecni-
che; per tale motivo la formazione coinvolgerˆ
anche i rappresentanti delle stesse organizzazioni
allo scopo di rendere maggiormente forte il legame
e le interazioni tra il mondo veterinario pubblico,
privato e gli addetti del settore. 
La collaborazione con l'Associazione Italiana
Allevatori e le altre organizzazioni di categoria,
consentirˆ lÕespletamento della seconda fase del
progetto formativo, nella quale i formatori accre-
ditati, sulla base di un programma nazionale
unico, potranno svolgere l'attivitˆ di formazione
diretta degli allevatori. 

ARTICOLAZIONE E OBIETTIVI DEL CORSO
Il programma di formazione ed informazione
degli allevatori ha avuto inizio il 7 maggio scorso;
tale iniziativa fortemente voluta dalla Direzione
Generale della sanitˆ animale e del farmaco veteri-
nario si prefigge lÕambizioso obiettivo di sensibiliz-
zare tutti gli stackeholders in merito alle tematiche
di benessere degli animali allevati e di dare una for-
mazione omogenea sul territorio nazionale affin-
chŽ sia garantita lÕapplicazione corretta della nor-
mativa in materia e nello stesso tempo non si verifi-
chino distorsioni della concorrenza di mercato. 
LÕorganizzazione dei corsi • stata affidata al
Centro di Referenza per il Benessere Animale,
supportato dal Centro di Referenza per la forma-
zione in Sanitˆ Pubblica Veterinaria, entrambi isti-
tuiti presso lÕIstituto Zooprofilattico Sperimentale
della Lombardia e dellÕEmilia Romagna.

DUE FASI DI FORMAZIONE
Il percorso formativo individuato si basa sul
modello giˆ sperimentato in occasione della forma-
zione  dei conducenti e guardiani ai sensi del rego-
lamento n. 1/2005 e si articola, a cascata, su due
distinte fasi di  formazione. La prima fase (Corso
A) • rivolta ai medici veterinari del SSN e medici
veterinari (o analoghe figure tecnico-professionali)
delle Associazioni allevatori o, ove necessario, di
altre Associazioni di categoria, ed • finalizzata alla
formazione di formatori che dovranno successiva-
mente provvedere alla  formazione diretta degli
allevatori.



CCOORRSSOO AA IINN 66 EEDDIIZZIIOONNII SSEECCOONNDDOO IILL
SSEEGGUUEENNTTEE CCAALLEENNDDAARRIIOO

1. 
7-8-9 MAGGIOBrescia Centro Pastorale Paolo

VI - Via Gezio Calini, 30 
http://www.centropastoralepaolovi.it

2.
14-15-16 MAGGIOBrescia Centro Pastorale

Paolo VI - Via Gezio Calini, 30
http://www.centropastoralepaolovi.it    

3. 
28-29-30 MAGGIOBrescia Centro Pastorale

Paolo VI - Via Gezio Calini, 30  
http://www.centropastoralepaolovi.it

4.
18-19-20 GIUGNOPerugia Facoltˆ di Medicina

Veterinaria -Via San Costanzo 4         
5. 

25-26-27 GIUGNO Roma (Capannelle)
IZS del Lazio e  della Toscana 

Via Appia Nuova, 1411 - http://www.izslt.it
6.

17-18-19 SETTEMBREPalermo  
IZS della Sicilia - Via Gino Marinuzzi, 3 

http://www.izssicilia.it

Per ogni sessione saranno formati n. 50 veterinari
ASL, preferibilmente di area C, e n. 20 rappresen-
tanti delle Associazioni allevatori per un totale di
300 veterinari pubblici e di 120 rappresentanti
delle Associazioni di categoria; tali formatori
saranno inseriti in un apposito elenco presso il
Ministero della salute e ad essi sarˆ conferito il
compito di ÒdocentiÓ per lÕespletamento della
seconda fase del Corso di formazione.
La seconda fase (Corso B), consiste nella forma-
zione diretta degli allevatori con lÕausilio di alme-
no 2 docenti formati nella 1a fase (1 veterinario e 1
rappresentante dellÕAssociazione di categoria); i
corsi di formazione avranno una durata di 8 ore
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ciascuno e saranno articolati su 2 mezze giornate,
saranno obbligatori e al termine del corso a cia-
scun allevatore sarˆ rilasciato un Òattestato di par-
tecipazioneÓ. 

I CENTRI DI REFERENZA
LÕespletamento della seconda fase sarˆ realizzato
attraverso unÕapposita convenzione stipulata tra
lÕIstituto Zooprofilattico della Lombardia e
dellÕEmilia Romagna (Centro di Referenza per la
formazione in Sanitˆ Pubblica Veterinaria) con
lÕAssociazione Italiana Allevatori (AIA), che a sua
volta stipulerˆ convenzioni o accordi con le altre
associazioni legate al mondo allevatoriale, qualora
necessario per poter raggiungere tutti gli allevato-
ri e le diverse categorie degli stessi, in quanto uno
degli obiettivi prioritari del Corso di formazione •
quello di arrivare capillarmente agli allevatori.  Il
Centro di Referenza Nazionale per il benessere
animale ed il Centro di Referenza per la forma-
zione in Sanitˆ Pubblica Veterinaria elaboreranno
il materiale didattico da utilizzare nei Corsi A e
nei Corsi B, tale materiale sarˆ validato dal
Ministero della salute.
Qualora lo ritengano necessario le Regioni e le
Province autonome potranno prevedere, in consi-
derazione dellÕelevato numero di allevamenti pre-
senti sul territorio di propria competenza, una fase
intermedia di formazione dei ÒformatoriÓ per
poter disporre di un maggior numero di veterina-
ri pubblici accreditati e soddisfare cos“ le esigenze
formative locali.
In tali casi le stesse Regioni e Province autonome
dovranno attenersi al medesimo programma pre-
visto per il Corso A, utilizzare il materiale didatti-
co reso disponibile dal Centro Nazionale di
Referenza, nonchŽ gli stessi docenti o docenti
accreditati come formatori nel suddetto Corso A.  
Il programma formativo prevede anche una
ÒCampagna di informazione nazionaleÓ inerente
il benessere degli animali negli allevamenti rivolta
agli allevatori realizzata attraverso materiali
audiovisivi ed opuscoli informativi. Questa cam-
pagna dÕinformazione riveste una notevole rile-
vanza in quanto mira ad  aumentare la sensibilitˆ
degli allevatori e di tutti gli attori della filiera sul
tema del benessere animale.
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di Rosalba Matassa*



UNA CONFERENZA NAZIONALE

Al termine del percorso formativo si prevede lÕorga-
nizzazione di una ÒConferenza nazionaleÓ volta ad
illustrare le attivitˆ finanziate dal Ministero della
salute e messe in atto al fine di promuovere il benes-
sere animale negli allevamenti; lÕobiettivo che ci si
prefigge • anche quello di far conoscere lÕimpegno e
lÕattivitˆ del Servizio pubblico a tutela degli animali
e dare cos“ finalmente un messaggio positivo ai consu-
matori relativamente a questo delicato argomento. 

OPERATORI DEL MACELLO
La campagna di formazione ed informazione in
materia di benessere degli animali negli alleva-
menti prevede, infine, la realizzazione di  mate-
riale audiovisivo-didattico rivolto agli operatori
del macello. Questo particolare aspetto della for-
mazione risponde ad un esigenza pi• volte sottoli-
neata dagli Ispettori del Food Veterinary Office
(FVO); per la realizzazione del materiale didatti-
co e soprattutto per la distribuzione di tale mate-
riale su tutto il territorio nazionale il Centro di
referenza Nazionale per il benessere animale si
avvarrˆ della collaborazione di ASSOCARNI e di
altre organizzazioni di produttori eventualmente
disponibili a partecipare allÕiniziativa. 

INCONTRI DIVULGATIVI
Al fine di ottenere il maggior coinvolgimento pos-
sibile degli allevatori e di stimolarne la partecipa-
zione attiva, si • ritenuto opportuno organizzare
degli incontri divulgativi preliminari ai corsi B.
Gli incontri, che si terranno a livello regionale,
saranno resi possibili attraverso la fattiva collabo-
razione tra il Ministero della salute, il Centro di
Referenza Nazionale per il benessere animale, i
Servizi Veterinari delle Regioni e Province auto-
nome e lÕA.I.A. con le sue organizzazioni provin-
ciali (APA) e costituiranno un momento di divul-
gazione e di informazione importante ai quali
saranno invitati a partecipare tutti gli operatori
della filiera, al fine di accrescere sempre di pi• la
conoscenza e la consapevolezza sulle tematiche di
benessere animale.

E-LEARNING PER I  VETERINARI
Inoltre, per poter rispondere alle esigenze forma-
tive del maggior numero possibile di medici vete-
rinari e nellÕintento di aggiornare e stimolare la
crescita collettiva della Òcultura del benessere ani-
maleÓ, si • ritenuto opportuno prevedere un per-
corso formativo parallelo con modalitˆ e-learning,
che verrˆ allestito e reso disponibile in collabora-
zione con il Centro di Referenza per la formazio-
ne di Brescia. 

UN SISTEMA NAZIONALE
Attraverso questo complesso ed ambizioso Òpro-
gramma di formazioneÓ il Ministero della salute
intende perseguire la creazione di un Òsistema
nazionaleÓ che, coinvolgendo tutti gli attori della
filiera, porti alla ÒcrescitaÓ sia del mondo veterina-
rio, che di quello produttivo, nellÕinteresse dei cit-
tadini e della collettivitˆ, e conduca quindi al rag-
giungimento degli lÕobiettivi della tutela del
benessere animale, della sicurezza alimentare e
non ultimo del miglioramento e della promozione
delle produzioni zootecniche nazionali.                ¥

* Dirigente veterinario, Ministero della Salute,
Direzione Generale sanitˆ animale e farmaco veteri-
nario, Ufficio VI - benessere animale
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Da oggi chi lavora bene pu˜ lavorare meglio abbi-
nando alla preparazione medico-scientifica un ade-
guato innalzamento della propria preparazione
manageriale. Certificare una struttura veterinaria
per animali da compagnia vuol dire questo. Il van-
taggio di applicare i principi dei sistemi di qualitˆ
alla nostra professione • in primo luogo nostro: si
lavora con metodo e si  organizza lÕesercizio quoti-
diano per essere pi• professionali, per razionaliz-
zare lÕattivitˆ (tempo, materiali, risorse umane ed
intellettuali), per rimediare a piccole o grandi inef-
ficienze, per avere sotto controllo il nostro stesso
lavoro. Le Buone Pratiche Veterinarie vanno in
questa direzione e se il medico veterinario diventa
un vero professionista, i nostri pazienti non potran-
no che essere pi• garantiti e i nostri clienti pi• sod-
disfatti.

UNO STANDARD VETERINARIO
Certificare le BPV • lÕobiettivo perseguito dalla
Commissione ANMVI per la Qualitˆ in quasi due

anni di assiduo lavoro, premiato ora dalla realizzazione di un Manuale di Buone Pratiche Veterinarie che
rappresenta il disciplinare di base per la certificazione di qualitˆ delle nostre strutture. Di quale qualitˆ
dovesse trattarsi lÕabbiamo deciso noi veterinari, sulla base del Codice Deontologico, delle Good Veterinary
Practice della FVE (anchÕesse propedeutiche alla certificazione), dei principi del management e delle rego-
le prese a prestito dai sistemi di qualitˆ. Lo standard di qualitˆ • un ÒcopyrightÓ della Categoria. Non • un
ISO standard.
Ma siccome non basta dirsi ÒbraviÓ allo specchio (lÕautocertificazione non fa parte dei sistemi di qualitˆ) occor-
re che un altro da noi, in base al principio della terzietˆ, ci metta alla prova e certifichi agli occhi del mondo
che siamo davvero di qualitˆ. LÕANMVI ha individuato nel CSQA lÕente pi• idoneo a questo compito. 

DIMOSTRIAMO CHI SIAMO
Ci siamo scoperti vulnerabili, benchŽ scientificamente molto cresciuti negli ultimi venti anni, quando un
quotidiano nazionale ci ha accusato di Far West. Ci siamo scoperti addirittura inermi quando lÕAntitrust
prima e il Ministro Bersani poi hanno fatto a pezzi le nostre tariffe e fatto passare per concorrenziale pro-
prio chi del Far West faceva la propria fortuna.
Abbiamo reagito e dato risposte che ci hanno rimesso in sella. Il nuovo Codice Deontologico, riscritto anche
sotto la spinta dellÕAntitrust, ci ha rafforzato in dignitˆ e statura etica. La certificazione di qualitˆ basata
sulle BPV ci permette ora di dimostrare come lavoriamo e di rivendicare la professionalitˆ che applichia-
mo anche quando il cliente non ci vede, non sa o non pu˜ capire. (ÒBehind the sceneÓ dicono al Royal
College dei Veterinari inglesi). 
Guadagnare in trasparenza e in credibilitˆ ci fa guadagnare in autorevolezza sia quando presentiamo lÕono-
rario sia quando interagiamo con i nostri fornitori, con la banca, con lÕassicurazione, con le autoritˆ prepo-
ste ai controlli. Il percorso verso la certificazione-BPV • universale perchŽ ogni struttura pu˜ ricavare dal
Manuale un  proprio standard di Buone Pratiche certificabili. Il percorso • anche volontario: la sfida sta pro-
prio in questo impegno alla qualitˆ che dobbiamo saper chiedere a noi stessi.                                               ¥
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S ia per il Veterinario di Sanitˆ Pubblica che per il
Libero professionista che si trovi a dover affrontare
le tematiche della salvaguardia del patrimonio zoo-
tecnico o della sicurezza alimentare,  • esperienza
comune dover spiegare al proprio utente/cliente le
motivazioni del proprio intervento in funzione
della legge. In questo contesto il veterinario tocca
con mano quanto la carenza di informazione sia
inversamente proporzionale al suo risparmio di
tempo ed energie e all'efficacia del proprio inter-
vento.  LÕazienda che alleva equidi a vario titolo,
spesso  isolata dal contesto sociale che tratta di zoo-
tecnia vera e propria, risente maggiormente di que-
sta carenza.

LA COMUNICAZIONE 
La recente esperienza della Comunicazione nelle
AASSL e gli Enti Pubblici1 si svolge su due livelli;
comunicazione interna ed esterna. La prima attiene
alla condivisione interna e si evolve, dirompente,
negli ultimi anni per  fattori quali i frequenti cam-
biamenti della legislazione che non consentono pi•

una gestione centralizzata delle conoscenze, lÕapplicazione di nuove tecnologie per l' informazioni, lÕaccre-
ditamento dei Servizi Pubblici  con criticitˆ in merito a qualitˆ e quantitˆ della loro informazione e dun-
que delle professionalitˆ. La seconda, verso l'esterno, nasce primariamente dallÕesigenza del risparmio delle
risorse in tempi di contrazione delle medesime tali da mettere a rischio Ôla prevenzione in materia di sicu-
rezza alimentareÕ2. LÕutente informato, consente risparmio di tempo ed energie a vantaggio dellÕefficacia
della prevenzione. Inoltre, diventare soggetti attivi nella gestione del rischio per la capacitˆ di comunicarlo
nei modi e nei tempi delle finalitˆ della Sanitˆ Pubblica evita che l'informazione venga ÔmonopolizzataÕ3.
Queste acquisite capacitˆ comunicative accrescono lÕautorevolezza delle figure veterinarie in azienda  con
interventi  non casuali, difformi, disorganizzati ma voluti, unanimi, strutturati. 
Ma anche dove la pratica della comunicazione raggiunge un buon livello nei confronti  del settore alimen-
tare industriale, risulta ancora difficoltosa  nelle varie aziende zootecniche e quasi inesistente in quelle equi-
ne spesso refrattarie nei confronti del Veterinario che si presenti, a qualsiasi titolo, come operatore di Sanitˆ
Pubblica.

UNA PRESENZA SPORADICA
Il veterinario sul territorio deve rispondere ad un altissimo investimento di tempo e di risorse a fronte di
prestazioni che di per sŽ non lo giustificherebbero: dalla gestione dellÕapproccio umano passando per lÕin-
staurazione della comunicazione per finire ai contenuti della medesima. Il tutto ripetuto per tanti proprie-
tari quanti ne conta lÕazienda. Se • vero che il rapporto diretto con il veterinario pu˜ essere di estrema effi-
cacia • anche vero che vista la sporadicitˆ della sua presenza, al successivo intervento, altre fonti di infor-
mazione avranno probabilmente avuto il sopravvento, cancellando ogni traccia di quanto detto nella
memoria degli allevatori.
La sporadicitˆ delle tematiche della Sanitˆ Pubblica • data anche dalla minore partecipazione in tal senso
dei L.P. in questo settore rispetto ad altri per il particolare rapporto uomo/cavallo, pi• vicino spesso alla
sfera affettiva che a quella zootecnica. Anche la mediazione delle Associazioni in tal senso • meno incisiva
data la scarsa vocazione al ÔtesseramentoÕ del settore che ne fa un soggetto poco ÔappetibileÕ economicamen-
te per il quale investire in formazione ed informazione. A ci˜ si aggiunga il pressochŽ totale assenteismo in¥ 
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tal senso, per altra vocazione, disinteresse o incoscienza, delle associazioni sportive.
Veterinari ASL, L.P. e Associazioni di categoria inoltre, in una cattiva gestione della comunicazione si pre-
sentano con opinioni discordanti (quando non errate) tra di loro oltrechŽ al loro interno, a tutto svantaggio
della chiarezza e della credibilitˆ di ciascuno4. 
Le altre fonti di informazione di questo settore sono tratte per lo pi• da riviste e da siti internet che, per il
particolare approccio emotivo al problema,  si propongono,a differenza di altri settori zootecnici, con obiet-
tivi editoriali che in merito alla Sanitˆ pubblica risultano poco professionali, superficiali, disinformati.

LE CONSEGUENZE
Quanto esposto contribuisce da anni a far crescere un settore con  basso senso di responsabilitˆ,   basso livel-
lo di educazione sanitaria e  bassa percezione del rischio.  
La Ôserena disobbedienzaÕ alle regole che ne scaturisce si esprime, pi• che altrove, in svariate maniere: acqui-
sto e vendita del farmaco in nero,  ricorso ad analisi diagnostiche presso laboratori privati con conseguente
mancata segnalazione dei focolai primari di malattie soggette a denuncia, spostamenti eseguiti e tollerati in
mora a tutti i regolamenti, etc. etc. In questo atteggiamento questi operatori sono stati ampiamente confer-
mati anche da una legislazione carente che non consentiva quasi mai ai controllori di individuare delle
responsabilitˆ precise, generando spesso impunitˆ e potenziando questi comportamenti.
Queste carenze si sono evidenziate nella campagna di prelievo per lÕAIE del 2007. Ad indebolire lÕefficacia
delle risorse umane impegnate si sono assommati, ai problemi generali qui esposti, quelli specifici a qualun-
que piano di sorveglianza con il conseguente allargamento della forbice tra gli obiettivi prefissati e i reali
risultati conseguiti comunque tutti da attribuire alla capacitˆ operativa, anche nel deserto, dei Veterinari
Pubblici. 

LE OCCASIONI
Di recente, lÕaccertamento di malattie a carattere diffusivo in precedenza non diagnosticate (metrite conta-
giosa, forme neurologiche da herpesvirus), e il riemergere di altre che si pensavano ormai confinate ad altri
Paesi, hanno aumentato la percezione del rischio da parte dei veterinari L.P., categoria pi• presente nel set-
tore dellÕallevamento equino. Considerato il senso di responsabilitˆ e la frequenza con cui gli stessi hanno
sollecitato il reperimento di soluzioni in merito, sarebbe opportuno cogliere queste occasioni per attivare
nuove sinergie e forme di integrazione. Il pacchetto legislativo sullÕanagrafe e il reiterarsi dellÕOM sullÕane-
mia infettiva per il biennio 2008-2009 possono essere l'occasione per dare una svolta a questi atteggiamenti. 
Utilizzare al meglio risorse e comunicazioni tra gli Enti pubblici ed  utenti, tra  Enti e tra Enti ed
Associazioni andrebbe a tutto vantaggio di quei pochi veterinari rimasti, secondo alcuni, con gli stivali ai
piedi5,  limitando loro perdite di tempo a  districarsi nel labirinto della contro-informazione a favore di un
intervento che possa mettere da parte atteggiamenti sanzionatori e punitivi. Per il rispetto e lÕapplicazione
degli adempimenti normativi • indispensabile passare attraverso la corretta ed unanime informazione.
Sarebbe pertanto auspicabile veder sorgere iniziative di formazione ed informazione che impegnassero
tutte le parti coinvolte a qualsiasi titolo, ricomposte in un coro unanime. 

1- Si ringrazia della collaborazione per la stesura dellÕarticolo  il dr. Antonio Lauriola, Direttore della struttura di formazio-
ne InforMo, Az. ASL Modena in merito alle informazioni sulle esperienze di gestione della  Comunicazione.
2 -Gaetano Penocchio, Presidente FNOVI-Convegno ANMVI-Roma- 7.4.08 ÒRuolo degli organi di controllo e dei produt-
tori nel garantire alimenti sicuriÓ
3 -Gianni Mancuso, Presidente ENPAV- Medesimo Convegno
4-vedi interventi Direttore ANMVI, Silvio Borrello, Direttore Generale della Sicurezza degli Alimenti e della Nutrizione del
Ministero della Salute, Fran•ois Tomei, Direttore Assocarni- Medesimo Convegno
5-Paolo Scrocchi, Direttore Generale AIA Ð Medesimo Convegno

*Centro di Referenza Nazionale per le Malattie degli Equini, IZS Lazio e Toscana¥ 
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V iaggiano ancora troppo gli animali e la norma comu-
nitaria • ancora troppo calata in unÕottica di movimenta-
zione piuttosto che di alternative al trasporto o di ridu-
zione dei lunghi viaggi. Questo secondo la FVE, la
Federazione dei Veterinari Europei che ha redatto un
position paper molto critico sul  Regolamento CE
1/2005, un provvedimento che Ònon ha portato ad un
significativo miglioramento del benessere degli animali
vivi trasportatiÓ. 

REFINED, REDUCED, REPLACED 
Secondo la FVE le regole del  trasporto animale dovreb-
bero obbedire al principio delle tre ÒRÓ (refined, redu-
ced, replaced):  perfezionamento, riduzione e sostituzio-
ne. La proposta della FVE • di fissare nellÕordine delle

otto ore il limite massimo della durata del viaggio per tutti gli animali vivi, un tempo da calcolare dal
momento del carico del primo capo fino allo scarico dellÕultimo animale. Gli animali dovrebbero inoltre
essere adeguatamente ricoverati per scaricare lo stress del trasporto, prima di rimettersi in viaggio. Se pos-
sibile, la durata del trasporto dovrebbe coincidere con quanto previsto dalla normativa europea per i con-
ducenti, concedendo un massimo di 9 ore quando il proseguo del viaggio pu˜ essere preferibile alla sua
interruzione. Andrebbe anche introdotta una clausola in base alla quale il conducente pu˜ dimostrare che,
nellÕinteresse del benessere animale, il viaggio • proseguito per non assoggettare gli animali ad operazioni
stressanti come lo scarico, la sosta e la ripresa di una breve seconda parte del viaggio.
La FVE vorrebbe inoltre che fosse definita la densitˆ di carico per tutti i tipi di animali, che lÕaltezza dei
comparti dei mezzi di trasporto sia stabilita in modo da garantire posizioni naturali agli animali e che ci sia
spazio a sufficienza per una adeguata ventilazione. E il metro di misura dovrebbe essere il metro cubo anzi-
chŽ il metro quadro. Se gli animali che non sono in grado di deambulare senza sostegni non dovrebbero mai
essere trasportati ma gestiti nelle stesse strutture aziendali; la tecnologia satellitare (Satellite Tracking
System) andrebbe collegata a TRACES e, una volta stabilito dove custodire i dati, sarebbe essenziale che i
veterinari ufficiali vi potessero accedere in tempo reale. 

PIUÕ POTERI AI VETERINARI
Per garantire che la legislazione sia efficace, la FVE chiede che i veterinari europei siano  adeguatamente
dotati dagli Stati membri di poteri, autoritˆ, risorse e formazione. Al momento,  i veterinari non sempre
dispongono di questi strumenti e non sono sempre sostenuti dalle autoritˆ competenti, il che li priva del loro
ruolo di tutori del benessere animale, con il conseguente rischio di apparire inadempienti. 

IL PUNTO DI VISTA ITALIANO
EÕ in particolare sui tempi del trasporto che la FNOVI ha invitato la FVE ad un confronto. La particolare
situazione geografica italiana e le peculiari condizioni di allevamento devono far riflettere. Limitare a 8 o a
9 ore al massimo la durata del viaggio vorrebbe automaticamente complicare se non cancellare le attivitˆ
economiche legate allÕallevamento di animali allÕingrasso. La posizione della FNOVI • chiara: obbligare gli
autotrasportatori allÕuso di mezzi adeguati, con spazi e condizioni di benessere assolutamente idonee, raf-
forzare i controlli, ma consentire tempi di viaggio pi• consoni che non abbiano quindi un impatto drastico
su attivitˆ economiche cos“ importanti per noi. Quanto al ruolo dei veterinari, la FNOVI non pu˜ che con-
cordare sulla valorizzazione di una professione che ha un posto fondamentale in questa fase del ciclo pro-
duttivo. Sempre che laddove i poteri giˆ ci sono siano messi a frutto.                                                           ¥

*Delegato FNOVI alla FVE

di Laurenzo Mignani  * 
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S
di Laurenzo Mignani  * 

ÒSento lÕurgenza di farvi
sentire che mai come ora la nostra
categoria sta attraversando un
momento importantissimoÓ.

D i ritorno dal Consiglio Nazionale FNOVI che si
• svolto a Napoli (nessuno si  indigni, la cornice
stupenda ci • venuta a costare meno della consue-
ta romana), sento il bisogno di  prendere carta e
penna e raccontarvi qualcosa. Sarˆ che ho ancora
nella testa una frase che ultimamente sento di con-
tinuo- Òoltre che fare eÕ importante far sapereÓ-
ma soprattutto sento lÕurgenza di farvi sentire che
mai come ora la nostra categoria sta attraversando
un momento importantissimo.

In un passato non troppo recente, ma neanche cos“
lontano, ho assistito a Consigli Nazionali che mi
lasciavano, nella migliore delle ipotesi, indifferen-
te, il pi• delle volte annoiata, spesso con lÕamaro in
bocca perchŽ non capivo: non capivo dove voleva-
no portarci certi discorsi fumosi e inconcludenti,
mi sentivo inadeguata perchŽ non potevo oppormi
ad ingranaggi ben collaudati dove il singolo era
inascoltato. Forse non erano semplicemente matu-
ri i tempi, forse il veterinario • riuscito solo con il
XXI secolo ad acquisire la consapevolezza delle
proprie competenze e  capacitˆ, quindi a ricono-

scersi un peso allÕinterno della societˆ. 
Ora • il momento di farlo capire agli altri. E qui
entra in gioco la superba squadra di colleghi
(lasciatemi dire superba)  che si sta dando da fare
per traghettarci nel futuro: un futuro dove il
nostro ruolo viene riconosciuto soprattutto da noi
stessi, che finiamo di farci la guerra fra liberi e
dipendenti perchŽ i rapporti sono ben definiti e di
fronte allÕopinione pubblica siamo capaci di spon-
sorizzarci a vicenda. Dove i professori universita-
ri che valgono sono i primi ad invocare una revi-
sione  perchŽ vogliono insegnare bene e vorrebbe-
ro produrre professionisti qualificati in pi• settori,
perchŽ • lÕuniversitˆ stessa che • in grado di indi-
rizzare gli studenti verso nuovi orizzonti lavorati-
vi dove cÕ• spazio e soddisfazione per tutti.

Tutto il Comitato Centrale che negli ultimi due
anni ha lottato contro una situazione incancrenita
a livello di gestione, ha prodotto un bilancio
ÒsocialeÓ, un bilancio ÒeticoÓ dove il rendiconto
non • solo sulle spese ma sui valori che le hanno
ispirate: perchŽ chi legittima socialmente non lo fa
sulle cifre, su aspetti quantitativi, bens“ sui fatti,
quindi • qualitativo. E la sorpresa • che • com-
prensibile, piacevole da leggere (un bilancio!) e
spiegato con passione da un nostro collega che ci
ha messo lÕanima (!!).

A guidare, direi dirigere ma nel senso orchestrale
del termine, questo gruppo di volonterosi che
hanno girato come trottole per essere presenti
sempre laddove si parlava di e per la Veterinaria (e
a costi inferiori rispetto a primaÉscusate ma ci
tengo) cÕ• un Gaetano Penocchio che riesce a tra-
sformare  in realtˆ i sogni: questi lavori sono
cominciati il primo giorno con lÕintervento di un
filosofo che ha parlato di etica e bio-etica, e che
tutti hanno ascoltato rapiti. EÕ segno che la nostra
professione sta cambiando perchŽ il mondo sta
cambiando, e deve ricominciare proprio da qui,
dal risvolto morale dellÕessere professionisti.
Standing ovation.¥

*Vice Presidente dellÕ Ordine dei Veterinari di Lucca
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Sono andato a Napoli.
EÕ la prima volta che ci vado, nonostante lÕetˆ.
Ma mi sono sentito a casa.
Ero nellÕultima carrozza e quando il treno si • fermato al terminal, ne ho dovuti fare di metri per uscire dalla stazione.
Davanti da me, in fila per il taxi, avevo una bella donna, anche se un poÕ in anni.
Se la sono litigata.
- Avrei preferito quella.-
Mi ha detto il tassinaro che mi ha caricato.
- DÕaccordo, ma la conosci ?-
- Non conosco nemmeno te.-
Mi ha risposto.
Il traffico non • poi cos“ caotico, per me lo incasinano per fare un favore alla Pro-loco Partenopea.
Ad un incrocio impraticabile e bloccato dal semaforo, il tassista • passato in velocitˆ e mi ha detto.
-.Dottore, le ho offerto un rosso.- 
Siamo passati accanto ad una torre antica piena di muschio fra pietra e pietra allora gli ho chiesto cosa mai fosse e lui mi ha risposto
- Non so, • disabitata.-
Ma poi • stato gentile e scusandosi per il tassametro rotto, mi ha fatto lo sconto.
Alla reception del meraviglioso hotel, una donna meravigliosa, in una divisa meravigliosa mi ha registrato facendomi firmare dei docu-
menti, poi mi ha chiesto di poter vedere la carta di credito.
Io in settanta anni non sono mai andato a Napoli, ma non ho mai avuto nemmeno la carta di credito. E glielo ho detto.
La cosa lÕha sbalordita ed • andata a parlare con un superiore poi mi ha detto.
- Ok ma si ricordi prima di lasciarci, di passare alla cassa.-
- Spero di ricordarmi, sa alla mia etˆ.-
Ancora pi• indispettita, ed allarmata mi ha presentato al Direttore.
Uomo elegante, di belle maniere, con un sorriso a trecentosessanta denti al quale ho raccontato di Paolo One.
Paolo ÒoneÓ, un mio coevo del mio paese, era molto contento del suo soprannome poichŽ per quello che sapeva dÕinglese, traduceva
ÒoneÓ con unico, uno, il migliore, invece noi lÕavevamo battezzato cos“ da quando, trovando in un tronco cavo una bomba mano
ÒbalillaÓ, 
giocandoci, aveva perso un occhio.
Quindi gliene era rimasto ÒoneÓ.
Ma ritorniamo a bomba, Paolo ÒoneÓ and˜ a comperare una Fiat cinquecento con danaro contante che gli sbucava da tutte le tasche
e lasci˜ anche una piccola mancia al figlio del concessionario.
-.Noi montanari siamo fatti cos“, abbiamo fiducia solo nella filigrana, poi ci piace strofinarla.-
Il Direttore mi ha sorriso e mi ha augurato buon lavoro.
I lavori programmati dalla FNOVI e gli interventi dei relatori mi hanno dato brividi di piacere.
Ma forse non tutti anche perchŽ lÕassessore era troppo contento nel raccontarci dellÕapertura di un ospedale veterinario pubblico. 
Ma non sta a me raccontarvi dei lavori, ci vuole quella serietˆ che se casomai lÕabbia mai avuta ora lÕho persa.
Comunque questa volta tutti sono stati dÕaccordo nel denunciare lÕesubero e delle facoltˆ e dei laureati/anno, anche perchŽ mancava
la contro parte, la rappresentanza dellÕistituzione universitaria.
Se non Stefano, ma Stefano ci vuole bene e noi altrettanto; • tanto equilibrato anche negli interventi, che sembra dei nostri e poi ci ha
anticipato la sua dichiarazione dei redditi.
Si • partecipato, con qualche lacrima dei pi• anziani, alla presentazione dellÕinedita formula del giuramento professionale proposta
dalla Federazione.
Abbiamo applaudito il film, prodotto dai Òveterinari editoriÓ, e intitolato vite da veterinari che sta a dimostrare che siamo tutti artisti,
perchŽ a sbarcare il lunario visitando vacche, serpenti e gatti bisogna comunque essere artisti. Grazie Robby.
Poi in un lungo applauso abbiamo abbracciato un filosofo il prof Aldo Masullo, che ci ha tenuto una lezione magistrale e mi ha fatto
sentire ignorante, ma forse i filosofi sono filosofi proprio per questo, inoltre ci ha raccontato fra lÕaltro, che il sapere fa tacere.
Ho capito perchŽ io parlo sempre.
Il collega Walter Winding ha portato il saluto dellÕEuropa Veterinaria, e noi lÕabbiamo contraccambiato alla grande.
E alla grande • andata la Bernasconi, prima o poi, per imparare, chieder˜ il trasferimento allÕalbo della sua Provincia.
Ho abbracciato, alla fine delle giornate, tanti colleghi presidenti ma maggiormente Antonio e Domenico, gli organizzatori,
e ho ringraziato le commozioni di Gaetano e il suo sapiente proporsi.
Ho bevuto due cognac due e ho ripreso il taxi, e sedendomi davanti ho detto.
-.fammi vedere chi sei.-
Dimenticavo, qui a Napoli ti danno da mangiare una cosa che assomiglia alla pizza, ma • molto pi• buona.
Sono stato a Napoli.
EÕ la prima volta che ci sono stato, nonostante lÕetˆ.
Ma mi sono sentito a casa.

* Presidente dellÕOrdine dei Veterinari di Bologna

SONO ANDATO A NAPOLI
LA STRANA CRONACA 

di Laurenzo Mignani*
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ÒLa realtˆ • sempre transitoria, in divenire e vive-
re richiede un costante esercizio di adattamento a
condizioni e parametri sempre diversi e sempre
pi• complessi. Nel 2006,  38.690 studenti si sono
iscritti a facoltˆ straniere, 16.400 di loro hanno
partecipato a programmi di mobilitˆ studentesca
(Erasmus). Il sogno di questi studenti • quello di
non tornare pi• indietro. Nello stesso anno 11.700
laureati (il 3,9% del totale) hanno trovato lavoro
allÕestero.

Siamo di fronte ai ÒneonomadiÓ o professionisti
ÒinstabiliÓ: il fenomeno tocca ancora marginal-
mente la classe veterinaria, ma i numeri indicano
una tendenza in crescita. In un paese che non
conosce il merito e disprezza il suo valore, perchŽ
alla fine • sempre meglio chi • pi• furbo, chi si
arrangia e chi sta a galla e dove lÕUniversitˆ vuole
continuare ad essere fabbrica di disoccupati, inten-
ta comÕ• a salvaguardare privilegi feudali, molti-
plicando lÕofferta formativa a scapito della qualitˆ
e lontana dai circuiti internazionali, la nuova fron-
tiera del lavoro • il mondo senza confini. 

La parola dÕordine • che allÕestero Òsi pu˜Ó: studia-
re meglio, fare carriera, lavorare senza essere rac-
comandati, fare un precariato dignitoso, avere poi
un posto di lavoro  ben retribuito (gli stipendi sono
di media superiori a quelli italiani del 30%). Tutto

ci˜ produce una forte attrattiva verso i giovani pi•
intraprendenti e meno ÒmammoniÓ.

EURES (European Employment Services -
Servizi Europei per lÕimpiego)  • il portale per tro-
vare informazioni sulle offerte di lavoro e di stu-
dio in Europa. Alla trib• dei neonomadi, costitui-
ta per lo pi• da giovani neolaureati, e in generale
a chi rinuncia al tradizionale concetto di carriera
lineare, si offre un aiuto concreto: in collaborazio-
ne con alcune ambasciate dei paesi dove potrebbe
esistere una prospettiva occupazionale, • stata ela-
borata una lista di siti istituzionali e privati cui
possono rivolgersi i veterinari che decidano di fare
una esperienza lavorativa internazionale.
Contemporaneamente viene fornito il fac simile
del curriculum vitae richiesto dai paesi anglosas-
soni: http://ec.europa.eu/eures/home.jsp?lang=it
Tutti gli indirizzi dei siti citati sono riportati e
periodicamente aggiornati sul sito dellÕOrdine dei
Medici Veterinari di Roma e Provincia
(www.ordineveterinariroma.it >bacheca>trovala-
voro)                                                                     ¥

* Presidente e Vice Presidente dellÕOrdine dei
Veterinari di Roma

NEONOMADI CON ORGOGLIO
di Donatella Loni e Aldo Benevelli *
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I l  fenomeno Òprofessionisti insta-
biliÓ tocca ancora marginalmente
la classe veterinaria, ma i numeri
indicano una tendenza in crescita.
La bacheca-lavoro del sito dellÕ
Ordine di Roma aggiorna sulle
opportunitˆ di lavoro allÕestero.
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PROCEDIMENTO DISCIPLINARE 
E PROCESSO PENALE 

di Maria Giovanna Trombetta*

ÒQualora lÕaddebito disciplinare
abbia ad oggetto i medesimi fatti
contestati in sede penale, si impo-
ne, la sospensione del giudizio
disciplinare. DallÕesito in tribuna-
le pu˜ dipendere la decisione
dellÕOrdineÓ.

D iscostandosi dal precedente orientamento giuri-
sprudenziale che affermava la piena autonomia
dei giudizi penale e disciplinare , con sentenza a
Sezioni Unite n. 4893/2006, la Corte di Cassazione
ha ritenuto che, in ipotesi di addebito disciplinare
per i medesimi fatti contestati in sede penale, si
impone la sospensione del giudizio disciplinare in
pendenza di quello penale, atteso che dalla defini-
zione di questÕultimo pu˜ dipendere la decisione
del procedimento disciplinare.
Per effetto della modifica dellÕart. 653 c.p.p. operata
dallÕart. 1 della legge n. 97 del 2001, applicabile in
virt• della norma transitoria di cui allÕart. 10 della
predetta legge ai procedimenti in corso allÕatto della
sua entrata in vigore, lÕefficacia di giudicato nel giu-
dizio disciplinare della sentenza penale di assoluzio-
ne • stata estesa, oltre alle ipotesi di assoluzione Òper-
chŽ il fatto non sussisteÓ o ÒperchŽ lÕimputato non
lÕha commessoÓ, a quella ÒperchŽ il fatto non costi-
tuisce reatoÓ. 
Ne consegue che, qualora lÕaddebito disciplinare
abbia ad oggetto i medesimi fatti contestati in sede
penale, si impone, ai sensi dellÕart. 295 c.p.c., la

sospensione del giudizio disciplinare in pendenza di
quello penale, atteso che dalla definizione di que-
stÕultimo pu˜ dipendere la decisione del procedimen-
to disciplinare.
E' questo il principio ribadito dalla Sezioni Unite
civili della Corte di Cassazione con la sentenza n.
4893 depositata l'8 marzo 2006. La Corte di
Cassazione ha sancito lÕefficacia del giudicato
penale sul procedimento disciplinare in corso a
carico del professionista, ove si tratti dei medesimi
fatti che hanno generato le distinte azioni.

IL CASO
Il caso pervenuto alle sezioni unite originava da
una denunzia di due coniugi a carico di un avvo-
cato che veniva sottoposto a procedimento penale
per i reati di falsitˆ materiale continuata in atti
pubblici. LÕavvocato aveva falsificato la sentenza
di un tribunale estero nonchŽ altra sentenza emes-
sa dalla Corte di Appello di Roma con apposizio-
ne delle false firme dei giudici e del cancelliere, e
con la falsa relazione di notificazione dell'ufficiale
giudiziario. Il medesimo doveva anche rispondere
di truffa aggravata per avere prospettato ai clienti
la bontˆ di un'azione giudiziaria all'estero - perce-
pendo una parcella di lire 750 milioni - nonchŽ di
falso, truffa ed appropriazione indebita aggravata
con riguardo ad altri incarichi non svolti, ma
comunque remunerati. Pervenuta la relativa
comunicazione al Consiglio dell'Ordine degli
Avvocati ed intrapreso il conseguente procedi-
mento disciplinare a carico del professionista, lo
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di Maria Giovanna Trombetta*

stesso si concludeva con decisione di responsabili-
tˆ dell'incolpato, infliggendogli la sanzione disci-
plinare della radiazione dall'albo. 
Impugnava il professionista tale provvedimento
dolendosi della mancata sospensione del procedi-
mento in attesa della definizione del processo
penale ed enunciando una serie di specifiche moti-
vazioni tra cui la sopravvenienza, in data successi-
va, del giudicato penale con piena assoluzione.

CORRETTA LA SOSPENSIONE 
Hanno evidenziato i giudici della Corte Ð prelimi-
narmente Ð che, il professionista aveva anche Ð
senza esito Ð richiesto al Consiglio dellÕOrdine la
sospensione del giudizio disciplinare, in attesa del-
l'esito di quello penale, pur dando atto del princi-
pio della piena autonomia dei giudizi. Tale orien-
tamento giurisprudenziale richiamato • da condi-
videre Ð secondo il collegio giudicante Ð con rife-
rimento al previgente testo dellÕart. 657 c.p.p., ma
va necessariamente sottoposto a revisione, per
effetto della riforma apportata dall'art. 1 della
legge n. 97/2001 (norme sul rapporto tra procedi-
mento penale e procedimento disciplinare ed
effetti del giudicato penale nei confronti dei
dipendenti delle amministrazioni pubbliche), in
vigore alla data della decisione impugnata ed
applicabile ai procedimenti disciplinari in corso. 
La precedente disposizione stabiliva l'efficacia di

giudicato, nel giudizio disciplinare, della sentenza
penale di assoluzione pronunciata a seguito di
dibattimento Òquanto all'accertamento che il fatto
non sussiste o che l'imputato non lo ha commes-
soÓ. Quella successiva - oltre ad eliminare la limi-
tazione alla sentenza dibattimentale - ha ampliato
tale efficacia, aggiungendo alle ipotesi indicate
quella della assoluzione perchŽ il fatto "non costi-
tuisce illecito penale".
Che si tratti di un effetto preclusivo pi• ampio • di
immediato apprezzamento, ed allo stesso modo
un effetto cos“ ampio non potrˆ essere negato - alla
sola stregua del precedente orientamento - in ipo-
tesi di addebito disciplinare per i medesimi fatti
contestati in sede penale. Conseguentemente, in
caso di pendenza del procedimento penale, la
sospensione si impone - a mente dell'art. 295 c.p.c.
- in quanto dalla definizione del procedimento
penale pu˜ dipendere, ai sensi del citato art. 653
c.p.p., quella del procedimento disciplinare. La
soluzione appare tanto pi• necessitata, nel caso in
esame, se si consideri che la sentenza penale (di
assoluzione) • intervenuta circa quattro mesi dopo
la decisione del Consiglio Nazionale Forense.
Accogliendo, quindi, il ricorso del professionista
la Corte ha cassato la decisione di radiazione
disposta dallÕOrdine di appartenenza.                     ¥

*Avvocato, FNOVI

T R A S F E R I M E N T O  A D  A L T R O  O R D I N E     

Con la  circolare n. 4/2008 (www.fnovi.it), la FNOVI ha fornito 
chiarimenti sulle modalitˆ di iscrizione allÕAlbo per trasferimento ad

altra provincia: le norme vigenti consentono allÕinteressato/a di 
sostituire il certificato di ÒnullaostaÓ con lÕautocertificazione.

Questa consiste nella facoltˆ riconosciuta ai cittadini di 
presentare, in sostituzione delle tradizionali certificazioni, 

propri stati e requisiti personali con apposita dichiarazione
sottoscritta. La pubblica amministrazione ha lÕobbligo 
di accettarla, riservandosi la possibilitˆ di controllo e 

verifica in caso di sussistenza di ragionevoli dubbi sulla
veridicitˆ del contenuto. 
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di Laura Torriani*

IL CANE é UNÕASPIRINA
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U ltimamente si sente parlare spesso di pet thera-
py, che in termini pi• comprensibili consiste nel-
lÕutilizzare gli animali come ausilio terapeutico
per determinate patologie umane, sia fisiche che
psichiche. Accarezzare i gatti abbassa la pressione,
guardare acquari rilassa la mente, andare a caval-
lo facilita il controllo muscolare di persone con
problemi di coordinazione, i delfini sembrano
superare la barriera dellÕautismo, e cos“ via.
Sembra proprio che per tutta una serie di proble-
mi pi• o meno gravi la presenza o il contatto con
un animale possano realmente essere di aiuto. E
infatti • cos“. 
Sorge a questo punto un problema, che pochi si
sono posti: come e chi tutela lÕanimale ÒoggettoÓ
della pet therapy? Sicuramente gli animali desti-
nati alla pet therapy devono essere distinti in due
grandi categorie. 

La prima comprende gli animali appositamente
preparati al compito, tramite selezioni o addestra-
menti particolari, che durano anche anni, come
per esempio i cani destinati ai bambini con gravi
lesioni cerebrali o i cavalli adatti alla rieducazione
motoria. Difficilmente un animale appartenente a
questa classe, dato il suo valore economico, potrˆ
finire in mezzo a una strada.
La seconda categoria comprende la miriade di
animali della pet therapy Òfai-da-teÓ, cio• tutti
quei poveretti che vengono acquisiti, senza inda-
gini particolari, con la speranza di migliorare
situazioni che spesso nulla hanno a che vedere con
la presenza d animali, e normalmente  gli inclusi
in questo gruppo non hanno un avvenire roseo. 
Dice William Heberden: ÒNew medicines and
new methods of cure always work miracles, for a
whileÓ, che tradotto per coloro che non fanno
colazione da Tiffany vorrebbe dire che le nuove
medicine e i nuovi metodi terapeutici fanno sem-
pre miracoli, per un po'. Cosa ha a che fare questa
frase con la pet therapy? Credo forse che un paio
di episodi possano essere pi• esplicativi di dieci
pagine di spiegazioni teoriche.

PRIMO EPISODIO
Una signora porta a visitare un cucciolo di shitsu.
Durante le richieste di informazioni preliminari si
scopre che questo • il terzo cane acquistato nellÕar-
co di un paio di anni. Sono forse morti di cimurro
i cuccioli precedenti? No, affatto, sono anzi stati
regalati ad altri (A chi? Boh!). Qual • il motivo del
carosello di cani? 
Il figlio della signora pare abbia dei problemi (non
si sa di che tipo) e ÒqualcunoÓ ha suggerito che un
cane poteva aiutarlo. La madre sollecitamente
corre ad acquistare la medicina per il figlio, ma
purtroppo a lei i cani fanno schifo, motivo per cui
dopo alcuni mesi non li sopporta pi•, nemmeno
per il bene dellÕamata prole, e li fa scomparire.
Dopo un po', per˜, ci ricasca e ricompra un altro
animale (errare • umano, perseverare • ....). Il
terzo cane non ha sorte migliore dei precedenti e
muore investito da una macchina (ovviamente era
in giro senza guinzaglio). 
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SECONDO EPISODIO
Una signora molto anziana comincia ad avere dei
problemi, credo psichici, ma anche di tipo moto-
rio. Anche qui, non si sa bene da parte di chi, viene
suggerita la compagnia di un animale. Si recupera
una gattina, che vivrˆ con la signora. La persona
in questione non ne trae comunque nessun giova-
mento, essendo la sua, come poi si scoprirˆ, una
grave malattia cronica e progressiva, il cui decorso
non poteva certo essere alterato dalla presenza di
un micio. La gattina inoltre, durante una delle
corse folli che contraddistinguono gli amici felini,
finisce tra i piedi della signora che cade e si fa
male. Viene rinchiusa in bagno e ci rimane per
mesi, fino a quando non viene portata da un vete-
rinario per essere sterilizzata. Peccato che si tratta-
va di un maschio. 
LÕattenzione dedicata allÕanimale da tutto il grup-
po di persone che ruotava intorno alla signora
anziana era tale che nemmeno sapevano di che
sesso era la bestiola che viveva con loro. Capisco
che in presenza di una patologia grave di una per-
sona cara lÕanimale passi sicuramente in secondo
piano, ma se nessuno era interessato al micio se
non per motivi ÒterapeuticiÓ non era decisamente
il caso di introdurlo in quellÕambiente.  

COME UN TUBETTO DA BUTTARE?
Non si tratta purtroppo di episodi marginali o
sporadici, dato che ho appena letto in una rivista
divulgativa che si occupa di medicina una storia
identica al primo dei due episodi raccontati: una

madre interroga dubbiosa una psicologa a propo-
sito di una terapia che le • stata proposta dal medi-
co al quale si • rivolta per un problema di apatia
del proprio figlio. Il bambino • svogliato e non
sembra avere interessi per nulla in particolare.
Ricetta del terapeuta: un cucciolo. La madre • per-
plessa, le sembra una soluzione superficiale e non
appare affatto entusiasta dellÕidea di sobbarcarsi
anche lÕimpegno di un animale. Risposta della psi-
cologa della rivista(!): ÒCerto signora, prenda pure
lÕanimale, vedrˆ che tutto si sistema. Lo dicono
tutti che gli animali fanno bene.Ó Nessuno di colo-
ro che in questo caso hanno proposto  lÕanimale •
sfiorato dal dubbio che forse il genitore non lo
vuole. Ricordo che difficilmente in una famiglia i
bambini si possono occupare direttamente della
gestione di un animale, e senza la collaborazione o
la volontˆ degli stessi genitori il cane o il gatto non
hanno nessuna possibilitˆ di invecchiare in quella
casa. EÕ il motivo principale per il quale spesso gli
animali utilizzati come dono natalizio per i bam-
bini vengono scaricati al primo intoppo.
A dir la veritˆ anche il bambino • escluso dalla
discussione, magari al piccolo gli animali fanno
paura oppure potrebbe essere allergico, vista la
diffusione attuale di patologie di questo tipo.
Peccato che, mentre il tubetto vuoto dellÕaspirina
possa essere gettato nella spazzatura senza proble-
mi, la bestiola che non soddisfa le aspettative tera-
peutiche finisce ad ingrossare le schiere della deci-
ne di migliaia di animali che ogni anno arrivano
nelle discariche per animali oggetto.

HEBERDEN
Credo che a questo punto il senso della frase di
Heberden sia giˆ pi• correlabile con la pet thera-
py. Nel caso dellÕutilizzo di animali come Òagenti
terapeuticiÓ dovrebbe essere sempre specificata
una controindicazione, che in realtˆ in tutti gli
articoli o servizi televisivi che trattano questo
argomento io non ho mai sentito nominare e cio•:
ÒlÕuso del prodotto (in questo caso lÕanimale -
sigh!) • da riservarsi solo ed esclusivamente alle
persone che indipendentemente dalla necessitˆ del
farmaco abbiano comunque desiderio di rappor-
tarsi con un animale domestico.                        ¥

*Medico veterinario, Milano

di Laura Torriani*
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22/04/2008

¥ Il Tesoriere della FNOVI, Angelo Niro, interviene al Convegno ÒSanitˆ Veterinaria e Qualitˆ degli

Alimenti in BasilicataÓ organizzato a Potenza.

26/04/2008

¥ Il presidente Penocchio partecipa a Pescantina (VR) ai funerali del collega Giovanni Vi ncenzi, Dirigente

responsabile dellÕUnitˆ di Progetto sanitˆ animale ed igiene alimentare della Regione Veneto. La FNOVI

ne ricorda il sapiente lavoro e la capacitˆ di creare condivisione fra gli attori dellÕampio panorama

socio-economico e professionale.

28/04/2008

¥ La FNOVI scrive al Sindaco di Vivaro (PN) censurando la  proposta di mo difica della L. R. 39/90 sulla

tutela animale e il controllo del randagismo. Il Comune ammetterebbe la soppressione dei  cani dete-

nuti nei canili rifugio.

30/04/2008

¥ Il presidente Penocchio incontra a Roma Paolo Strocchi, direttore dellÕ AIA.

¥ Il presidente FNOVI incontra presso la nuova sede ministeriale di  Via Ribotta  la  dr.ssa Gaetana Ferri,

Direttore Generale della Sanitˆ Animale e del Farmaco Veterinario.

05/05/2008

¥ Sulla vicenda dellÕOspedale Veterinario ASL NA1, il presidente Penocchio ha rivolto, ins ieme al

Presidente dellÕOrdine dei Veterinari di Napoli una richiesta di incontro all'As sessore alla Sanitˆ della

Regione Campania Angelo Montemarano.

06/05/2008 

¥ Si riunisce il Consiglio Generale della Fondazione per i Servizi di Consulenza Azienda le in

AgricolturaÓ. Per la FNOVI sono presenti il presidente e il consigliere Alberto Casa rtelli.

¥ Il presidente Mancuso scrive al neo eletto Sindaco di Roma, auspicando collaborazione sia in veste

di parlamentare che di presidente dellÕEnte di previdenza dei veterinari, Òcategoria - scri ve Mancuso-  a

cui mi pregio di appartenereÓ.

07/05/2008

¥ Presso lÕENPAV si riunisce lÕOrganismo Consultivo per la Comunicazione.

08/05/2008

¥ Il presidente Mancuso  partecipa allÕAssemblea AdEPP.

¥ Carlo Pizzirani, vicepresidente FNOVI e Sergio Apollonio, consigliere, si riuniscono a   Roma per le

attivitˆ della commissione disciplinare.

09/05/2008

¥ Il presidente FNOVI interviene al Convegno nazionale della SIVAR a Cremona.

¥A Torino il presidente Penocchio presenzia alla cerimonia di commemorazione del Prof. F ranco Monti

al quale viene intitolata unÕaula della Facoltˆ di Medicina Veterinaria.

09-10/05/2008

¥ LÕENPAV e il suo presidente, Gianni Mancuso, sono presenti con uno stand informativ o al Congresso

Nazionale SIVAR di Cremona.

10/05/2008

¥ Il presidente FNOVI partecipa a Perugia alla riunione del CdA dellÕONAOSI.

11/05/2008

¥ Relazione del presidente Penocchio sul tema "Educazione continua in medicina: quale ruolo per le

professioni", nellÕambito di Cosmofarma Exhibition Fenagifar. Il ruolo delle profes sioni nel sistema, ha¥ 
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sottolineato, Ònon pu˜ limitarsi a quello ragionieristico o pseudo notarileÓ.

12/05/2008

¥ Il presidente Penocchio, il segretario Mario Facchetti e il consigliere Alberto Casar telli incontrano a

Padova il direttore generale dellÕ IZS delle Venezie, Igino Andrighetto, e il direttor e dellÕarea tecnico-

sanitaria dellÕIstituto, Stefano Marangon.

¥ Con la pubblicazione del PSR Toscana 2007-2013, la FNOVI registra un primo rilevante risultato  della

attivitˆ della Fondazione per i servizi di consulenza aziendale. Il bando riconosce ai medici veterinari

titolo e competenze per accedere allÕelenco dei prestatori di consulenza alle aziende.

13/05/2008

¥ La FNOVI concede il patrocinio alla prossima campagna dalla LAV per promuo vere la sterilizzazione

dei cani e dei gatti di proprietˆ.

14/05/2008

¥ Si riunisce il Comitato Esecutivo ENPAV per la presentazione del Bilancio consolidato 2006. Nella

stessa giornata si svolge la riunione del Collegio sindacale.

15/05/2008

¥ Si riuniscono il Consiglio di Amministrazione e il Comitato Esecutivo ENPAV; alla  riunione del CdA

presenzia il presidente FNOVI.

¥ Il presidente Penocchio incontra il Capo Dipartimento per la Sanitˆ Pubblica Veterinaria, Romano

Marabelli, presso la nuova sede ministeriale di Via Ribotta.

¥ La FNOVI pubblica un comunicato sul proprio portale in cui esprime preoccupazione per la ridefi -

nizione dei  LEA, attuata con Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri, e auspica che lÕattua-

le impianto organizzativo della sanitˆ pubblica veterinaria non venga destrutturato.

16/05/2008

¥ Il vicepresidente ENPAV,Tullio Paolo Scotti, partecipa al convegno ÒFinanza e Mer cato - Come la crisi

pu˜ diventare opportunitˆÓ organizzato dal Sole24Ore a Milano.

18/05/2008

¥ Il presidente Penocchio e Carla Bernasconi, consigliere FNOVI, partecipano allÕAssemblea ann uale

ordinaria dellÕOrdine di Ascoli Piceno.

20/05/2008

¥ Si riunisce il Collegio Sindacale dellÕENPAV per il bilancio Consuntivo 2007.

¥ Carla Bernasconi, consiglier e FNOVI, partecipa al tavolo del MinSal per la rilevazione del fabbisogno

delle pr of essioni sanitarie per lÕA.A. 2008 - 2009. La Federazione ribadisce lÕindicazione di un fabbi so-

gno veterinario pari a zero in tutte le Regioni.

21/05/2008

¥ Si riunisce a Roma il Comitato Centrale della FNO VI.

¥ Si riunisce il Consiglio di Amministrazione di Veterinari Editori.

22/05/2008

¥ I vertici delle Federazioni Nazionali degli Ordini di Medici, Odontoiatri , Farmacisti e Veterinari si riu-

niscono a Roma per trovare punti di convergenza sulle molte questioni comuni alle quattro professio-

ni. Soddisfazione dei rispettivi presidenti (Amedeo Bianco, Giacomo Leopardi e Gaetano  Penocchio)

per questa iniziativa senza precedenti.

¥ Il presidente FNOVI Penocchio partecipa a Bologna al XL Convegno Nazionale della  Societˆ Italiana

di Buiatria.

a cura di Roberta Benini
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LA BUONA NOVELLA 
La foto di copertina •
una ÒballerinaÓ foto-
grafata dal Collega
Stefano Cenerini di
Livorno, uno dei
veterinari fotografi
che da qualche mese
condividono le loro
foto amatoriali sul
sito flickr.com. La
scelta di farne una
immagine di coperti-
na per 30giorni •
innanzitutto un
omaggio del giornale
allÕabilitˆ di tanti
Colleghi appassiona-
ti di fotografia. Ma •
anche un richiamo al
significato simbolico

di questa immagine: lÕiris nel linguaggio dei fiori vuol dire
anche Òbuona novellaÓ, lÕideale per un giornale, un augurio per
la veterinaria. EÕ nelle intenzioni di 30giorni valorizzare i talen-
ti fotografici della nostra Categoria e continuare nella pubblica-
zione di immagini tratte da flickr.com (previa autorizzazione
del singolo autore dello scatto). 
Il gruppo dei veterinari fotografi • nato da qualche mese e ha
giˆ condiviso on line migliaia di foto. 
Tutti i Colleghi sono invitati ad iscriversi al gruppo per scam-
biare consigli e condividere una piacevole passione. Registrarsi
• semplice e non costa nulla. Ci sono solo poche regole da rispet-
tare e il gioco • fatto. 
Collegatevi: http://www.flickr.com/groups/veterinarifotografi/
Il book fotografico dove vedere altre foto di Stefano • al link:
http://www.flickr.com/photos/22920432@N03/.

* Amministratore del gruppo flickr-veterinari fotografi
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30 giorni
Il mensile del medico veterinario
30giorni@fnovi.it 
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